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BOLLETTINO POLITICO 


Un dispaccio ufficiale russo dic che 
non vi è nulla di nuovo e che tutto è 
tranquillo sul teatro della guerra. Ma 
i telegrammi da Costantinopoli, in data 
dei 29, parlano del cannoneggiamento 
che è ancor vivo fra Rustsciuc © Giur- 

ol fuoco dei turchi che continua 
rimeggiare le fortificazioni russe a 
Schipka, di nuovi attacchi dell'esercito 
russo-rumeno intorno a Plevna, attac- 
clii gagliardamento respinti, 6 con per 

i le doi russi. Ma 


dite non lievi dalla pi 

non si può, a parer nostro, accordare 
molta importanza a queste notizie, spe- 
cialmente per ciò che riguarda i nuovi 


combattimenti intorno a Plevna, È per- 
‘a nuovi lontativi dei 
russi ra sbacazzarsi di 
modo e Toso Osman pascià, ma 
quantunque da varie parti si dubiti che 
il generale tarco abbia potuto ricevere 


crede 
nì pi 


molti rinforzi, viveri e munizioni da 

rendoro la sua posizione ancor più for- 

midabile, questo è certo che l'impresa 
russi non si presenta tanto facile. 
rd so si conferma la notizia che Ch 


cinto di condurre il 


ket pascià è in pr 


resto del suo esercito con un sccsndo 
@ più grosso convoglio di viveri e di 
munizioni a Plevna, niente di più fa- 
cile che i russi, molo più dopo i rin- 
forzi ricevuti, tentino di arrestare que- 


sta marcia e di ricattarsi su Chewket 
paseià dell'insuccesso subito con Ahmet 
Utzi pascià. 

Le notizio da Gorny-Studen che tutto 
è tranquillo sul teatro della guerra, tro- 
vano un'altra smentita nei dispacci del 
Times © del Daily Telegraph. 1l primo 
ha da Sciumla che gli avamposti russi si 
avanzarono da Czercovna a Popkoi, e- 
videntemente per tentare di trarre M 
Lomed Ali dalla calcolata inazione in 
eni si trova: ma il generalissimo turco 
è aceusato di troppa prudenza por dar 
buon giuoco al nemico, Il secondo ha 
da Schipka che i russi hanno intenzione 
di daro un forte attacco: Resta a ve- 
dorsi se Suleyman pascià sarà sfortu- 
nella difensiva quanto lo fu finora 
ne'suoi attacchi sanguinosi. 

Gioverà dar uno sguardo alla stampa 
russa, Il Nuoro Tempo scrive che bi 
sogna assolutamente che la Russia © 
tenga una grande vittoria a Plevna, 
per compenso ai grandi sacrifizi che ha 
dovuto sostenere. < Le perdite sofforte, 
quelle che si dovranno ancora sostenere 
per raggiungere lo scopo impongono dei 
di doveri ai capi dell’ esercito, è 
che, non ne dubitiamo , saranno 
compresi în tutta Ja sua estensione da 
questi capi. Non basta far sloggiaro 
Osman pascià dalle sue posizioni ; 00- 
corre che noi io distruggiamo comple- 
tamente per non aver più a che fare 
con lui. In tutti i modi , gli immensi 
sacrifizi che la guerra attuale ci costa 
obbliga tutti a non parlare di pace prima 
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LA CASA TREMENDA 


RACCONTO 
di sins €. BELL 
qaall'inglene) 


Egli indorinò che uno degli intenti 
) suo nemico era stato quello di assi- 
rare i beni personali di Caterina, del 
che la possessione al proprio figlio, 
sio dire, a se stesso. Sola- 


m 
0, per 


mente ciò che egli non poteva concepire 
si era perchè non aspettasse ln sta 
morte, e nol poleva concepire perelià 
ignorava quanto vicino fosse anche suo 
nipole a quel pasto. 

Comprese nondimeno che sarelibe stato 
meglio cangiare il testamento, e invece 


vita, e rimanendo intatta pi suoi fi- 
gliuoli, se ne avrebbe avuto qualcuno, 
dopo la di lei morte, 

Per tal guisa mon poteva cadere in 
mano di Eatheliff, venendo a morte 
Linton. 

Dopo ricevuti i suoi ordini, mandati 
un uomo a chiamare il suo avrocato @ 


cho le orde musulmane non siano state 
cacciato dall Europa. » 


Il Giornale di Pietroburgo non vuol 
perdersi a discutere ciò che i turcofili 
inventano per mostrara Jo scoraggia- 
mento della Russia. « Vi è una ms 
sione da compiere, e vi si attenderà con 
energia. La nazione intera ha la co- 
scienza di questa missione, ed è per ciò 
che i sacrifizi già sostenuti e quelli che 
si dovranno sostenere ancora saranno 
da essa acceltati colla calma © l' abne- 
gazione solite. » 

Il Mondo riso non crede a un in- 


tervento della diplomazia. « Questa do- 
vrà aspeltaro ancora, per poter offrira 
i suoi servizi, che la fortuna delle arm 


abbia pronun 
La diploma 
Stati secondari , rome la Greci 
Serbia, di fronte alle quali, o 
essa non rinuncia al piacere di usare delle 
intimidazioni. La stampa fa molto rumore 
intorno al colloquio di Salisburgo fra il 
pr di Bismarek e ilconte Andrassy. 
Quanto a noi, crediamo che questo 
avvenimento non pot 

aziono diretta sulle vicende della peni 
sola dei Talcani. L'esercito russo n 
hia ancora compiuta la sua missione 
dunque ogni intervento in senso paci- 
fico sarebbe prematuro. D'altra parte, 
non c'è motivo per sospettare della 
neul dell'Austria-Ungheria, sopra- 
tutto în vista delle incertezza che ro- 
gnano in Europa. Per conseguenza i 


to la sua ultima parola. 
cerca di premero sugli 
ola 


avere: nessuna 


«due gran cancellieri di Germania e di 
Ungheria non possono avere 

che un rolloquio più o meno ac- 
poichè, come gli altri mortali, 


essi sono ridotti ad aspettare l'ultima 
parola del sanguinoso cendlitto impe- 
goato în Turchi 


ll giornale I° EZ/enoey», che ci diede 
la notizia dei tentativi falti per la for- 
mazione d'una legione d' ungheresi de- 
stinata ad invadere la Rumenia © con- 
‘si coi turchi, riceve una lettera 


lebre agitatore magiaro smentisce c 
egli abbia incoraggiato i suoi connazio- 
nali a quest'impre; 
chia. 1l generale Klapka, però, mentre 
ravvisa inopportuna un'impresa senza 
uno scopo serio e che potrebbe produrre 
una divisione nelle file degli ungheresi 
amici della Turchia, dichiara altamente 
che questa potenza deve avere l’appog- 
gio morale di tutta la nazione unghe- 
reso, 


—_________________&6 


LE CONVENZIONI 


PER LE STRADE FERRATE 


Alcuni giornali persistono a annun- 
ziaro nuovi indagi e nuove esitazioni 
nella conchiusione delle convenzioni far- 
rovinrie. Non è lecito sapere se tali 
notizio siano arte di governo o corri 
spondano alla realtà delle cose, Giammai 
si è assistito a una ridda più vertiginosa 
di contraddizioni, e direbbesi che uleuno 
desideri di creare la confusione e l'e- 


e —— _—__— — 


quattro altri, muniti d'armi, a levare 
la mia padroncina di mano dal suo car- 
ceriere. Ma tanto l'uno chs gli altri ri 
tornarono tardi e con esito infelice. 
L'avvocato feco aspettare il messaggiero 
duo ore e poi gli disse che avera una 
piccola faccenda di premura, ma che 
sarebbe alla villa ionanzi alla domane. 
I quattro uomi ino senza 
Caterina, riferendo el'ell'era ammalata, 
troppo atmalata per poter lasciare la 
stanza, 0 che Eathclif non aveva per- 
! messo loro di vederla. Sgridai ben bene 
! quegli sciocchi per aver dato urecchio 
alla fola, nè volli riferirla al mio pa- 
drono , risoltendomi di condurre lassù 
una intera brigata io stessa sul fare 
del giorno o dare un assalto in regola, 
a meno che la prigioniera non si fosse 
arrosa tranquillamente. Pia 

Suo padre deve vederla, io ripetero 
frà me, a costo che quel demonio sia 
ucciso sul proprio uscio tentando impe- 
dirlo! Per buona sore mi fu rispar- 
miata Ja gita e il fastidio. 

‘Ero salita al piano di sopra alle tre 
por prendere un socchio d'acqua e al- 
traversavo il vestibolo con quello in 
mano, quando un picchio sommesso, ma 
pure premuroso, © al quale non tardò 

succederne un altro, si fece sentire, 
Pensai che fosso l'avvocato e po- 
sando ln brocca sulla balaustrata, aporsi 
| subito. La luna splendeva serena di 
| fuori..... Non era l'avvocato. La mia 
! dolca padroncina mi si gettò ‘al collo 
singhiozzand 


quivoco. Siamo ridotti a non conoscere 
più quale giornale interpreti lo opinioni 
del ministero e a domandarci se vi sono 
parecchi ministeri invece di un ministero 
solo. Ma insinoncchè piaccia a chi tiene 
il sommo delle cose di rivelarci la ve- 
noi sinmo costretti a raccogliere o 
a discutere, fra lo voci cho corrono 
quello che ci paiono meno inverosimil 

Non vi è dubbio che il presidente del 
Consiglio vagheggi una Regia d'oserci- 
zio por le strade ferrate. Egli vi si è 
obbligato. Lo Stato proprietario dello 
reti, condotte a fitto dallo Compagnie. 
Ma por interessarle all'impresa seria» 
mento © per aver pronta vna somma 
colla quale compiere o imprendere la 
costruzione di nuove ferrovie , ei vor: 
rebba che i conduttori dell'esercizio 
acquistassero il materiale mobile, Come 
devesi apprezzare e per qual somma? 
Qui cominciano, a quanto paro, le dif- 
ficoltà grandi e i divari difficili a essere 
tolti. Eppuro nella soluzione di questo 
problema è una parte principale di tutta 
l'opera grande alla quale il ministero 
si accinge. So il conduttore adopera il 
matorialo altrui, non ha alcun interesse 
a tenerlo con cura e lo sciupa facil- 
mente; acquistandolo, è più guardingo 
e diligente. 

Nello lunghe conferenze che si ten- 
nero fra il presidonte del Consiglio e 
gli assuntori deli’ esercizio, dicesi che 
si sarebbe deciso di rimettere la stima 
del materiale a una futura Commissione. 
Ma è possibile che la Camera, in que- 
stione di tanta importanza, dalla qualo 
può dipondore la bontà del contratto , 
rinunzi a vedere le cose a fondo? Sten- 
tiamo a crederlo. 

Un'altra difficoltà è il numero delle 
Compaguio. Si vagheggiava dapprincipi 
una Società sola, padrona di tutto il 
monopolio dello strade ferrate. Ma parve 
troppo duro e grosso il boccone a di- 
gerirsi, e su ciò il ministro dei lavori 
pubblici si credeva irremovibile. Diciamo 


ad arte si credeva, poichè da sei msi | 
a questo ministro dei lavori pubblici si | 


attribuiscono i propositi più diversi; 
onde parrebbe opportuno ch'ei rompesso 
il silenzio e cogliosse un'occasione per 
dare l'interpretazione esatta di tutte 
queste versioni che gli sî attribuiscono. 
Allora si è imaginato lo stratagemma 
di due Società diverse nell'ordine am- 
ministrativo, ma congiunte per l'identità 
dei capitalisti principali © dirigenti. Sa- 
rebbe come la Svezia © la Norve 
diverse di legislazione, ma sotto uno 
stesso re. Il re qui sarebbero i ban- 
chieri, che formano per necessità di 
cose il nucleo indispensabile dei grandi 
affari, che la sinistra esecrava e male- 
diceva quando contracvano, per cose 
meno gravi, coi ministeri anteriori. Le 
due Società apparenti avrebbero il be- 
neficio di doppi ufici e caricho da di- 


Elena! il babbo è vivo? 
— Si — esclamai : — si egli è vivo, 
angelo mio! Dio sia lodato, 
i nuovo con noi ! 
Ella voleva correre, senza fiato come 
ora, alla stanza del padre; ma io Ja 
sforzai di sedere un momentino, le 
diedi da bero, lo feci lavare Ja palli 
faccia strofinandoglie!a un pochino poi 
itarvi un tenue colore. Poi lo 
i pnunziarla ; 
e la scongiurai a dirgli che sarebbe 
felice col giovane Fathelif. Ella trasali 
da prima, ma poi subito avvertendo il 
perchè della mia preghiera, m° assicurò 
che non farebbe lagnanza. 


Non ebbi il coraggio di rimaner pre- 
sente al loro colloquio. Stetti fuori del- ! 
l'uscio per un quarto d'ora, appena 


arrischiandomi poi ad sppressarmi al 
letto. 

Ma il loro contegno era tranquillo. 
La disperazione di Caterina era tacita 
del pari che la gioia di suo padre. Essa 
lo reggeva, calma în apparenza , ed ci 
fissava su lei i suoi occhi che parcano 
dilatati nell’ estasi. 
mori beatamente, sig. Lockwood ; 
ei mori beatamente: baciando la 
figlia © mormorando : 2 

— lo voalei e tu, cara, ci raggiun- 
geraî! ò 

Questo furono le suo ultime porole ; 
poi non ne profferì più alcuna, nè fecò 
movimento. ‘Il suo sguardo rimase im- 
mebilmente rapito e radiante finchè il 
suo polso a poco a poco venne meno è 


te salva | 


spensare ; quindi magg 
nel concetto economico, so sì vuole ve- 
ramento avero duo forze diverse, biso- 
guerebbo concretaro due gruppi real- 
mento diversi di conduttori. Vi sono 
no) prese nostro? Noi ne dubitiamo; 
ma il governo soltanto, a cuì conver- 
gono tulte le voglie e tutte le domande, 
ha qualità per saperlo; lui solo è re- 
sponsabile delle omissioni o delle inda- 
gini non porderate. Ciò che noi temia» 
mò, so il governo non si riserba delle 
facoltà chiare o ben determinate, è ch'ei 
diverrà l'accolito e non il supremo di- 


© quante difficoltà non insorsero 
| colla Regia deî tabacchi per la defini- 
zione del canone, per la valulaziono 
dello stesso, por Ja collivaziono del ta- 
bacco, occ., ecc.? S'imagini quanto non 
saranno più numerose con una Regia 
forroviaria affidata al una Compagnia 
strapotente d'influenze o a duo Compa- 
gnie divise nell'or dino amministrativo e 
riunite sotto un solo scettro! C'è pro- 
prio da trepidare per ogni governo che 
deve impegnore per molti anni una 
parte sì cospicua della pubblica fortuna 
e s'intendo perchè alcuni ministri tro- 
pidino ed ositino. 

Mentre si agitano queste quistioni, e 
per la gravità loro non si risolvono, si 
avvicina Ja scadenza del contratto collo 
forrovie austriache meridionali. È corsa 
la notizia, non ismentita dal ministero, 
ma inverosimile, cl’esso avesse fatto 


sollecitazioni perchè , in certe conti: —_____ 


genze, la Sidbalm prolungasso il suo 
contratto, © si è pur detto ch'essa siasi 
riflutata, non mettendoci il conto di 
continuare. Noî speriamo che tali no- 
lizie siano falso. Ci sentiamo umiliati 
ponsando al governo italiano che men- 
dica da una Compagnia forestiora, e non 
iimica agli interessi economici e politici 
d'Italia, la proroga dell'esercizio. Ma 
questa stessa umiliazione l'abbiamo sen- 
tita sin dalla prima tolta, quando il 


sercizio, confessando la sua impotenza 
dinanzi sì mondo. Comunque 
parendo possibile nà lecita l'ipotesi della 
| proroga dell'esercizio alla Siabalm, è 
richiesta d'urgenza una soluzione per 
le forrovie dell'Alta Italia. Lo quali 
rano oggidi il fiato ultimo; hanno un 
personale incerto e svogliato, un mate- 
riale insufficente e vecchio, e doman: 
dano sollecite ri 

Lo arti della guerra © della paco ri- 
chiedono che si invigili, si curi, si mi- 
| gliori quel sistema di strade ferrate ita- 
liano, al quale è affidata la fortuna 
militare ed economica della patria, 0 
mo sicuri che il ministero dove pel 
| primo riconoscere lo stato intollerabile 
delle coso. S'ei non riesce a sbrigare 


mano, perchè non potrebbe in via prov- 
———__=< 


| l'anima s'involò. Niuno avrebbe potuto 

esattamente indicare il minuto della sua 
morle, tanto fa scevra d'ogni lotta vio- 
lenta. 

Calerira , 0 avesso esaurite tutto lo 
sio lagrime o che il dolore fosse troppo 
forte per consentirne , stolle a sedere 
Ji presso ad occhi asciutti finchè s° alzò 
il solo; ci stette fino al meriggio e ci 
sarebbe rimasta ancora, sempro medi- 
tando a quel lelto di morte, se non che 
io insistetli ch'ella so ne staccasse e 
prendesse un po' di riposo. 

Fa bene ch'io fossi riuscita a to- 
glierla di 1a, perchè all'ora del desinare 
venne l'avvocato che era stato prima 
alia Collina tempestosa a ricever le suo 
istruzioni sul modo di contenersi. Ei si 
era venduto al signor Eathcliff e questo 
ora il motivo della sua dilazione in ob- 
bedire all'invito del mio padrono. Manco 
male, almeno, che non pensioro di af- 
furi terreni s'era più attraversato alla 
mento di questo , dopo aver riveduto 
sua figlia. 

Il legalo si assunse di regolare e di 
sporre ogni cosa nella villa a tenore 
dogli ordini ricevuti. Diede il congedo 
a tulti rvi, ad eccezione di me; @ 
avreble anche voluto che il sig. Linton 
fosse sepolto nella cappella di famiglia, 
invece che presso a sua moglie; ma 
costì eravi il testamento ad opporsi 0 
le mis energiche proteste ad appog- 
giarlo. 

‘11 funerale fu sollecitato. A Caterina, 
attualmente la signora Eathclilf, fu con- 


rettore della Regia ferroviaria. Quanto | 


la matassa, che gli si è arruffata per | 


visoria esercitare le reti dell'Alta Itali 
per conto dello Stato ? Il paeso si sen- 
tirebbe più tranquillo. 


STAMPA UNGHERESE 


Il Pester Lioyd, parlando delle noi 
sulla supposta missione a Berlino dell'ono- 
revole Crispi, così sì esprimo sul progetto 
attribuito alla Germania di sostituire l'Ita- 
Russia nell'accordo europeo : 

’Atstria-Unglieria non ci perdo nulla 
se puro non ci guadagna; essa, nolla pog- 
giore ipotesi cambia un nomico contro un 


intimità della Germ 
l'Italia, allorchè si presenti 
| possa esserlo di altrettanta utilità quanto 
poco le fu sizora utile la Russia. » 


Lia 
1 OLERICALI IN PRUSSIA 
Si logo nel MMonitore Ufficiale dell'Im= 
pero, di Berlino, del 28: 
«La Germania, dopo avere, per. più 
seltimano o d'accordo con altri giornali 
slerioali 0 polacchi, fatto dell'agitazione per 


perchò egli fosse qui nato, ma perelè nel 
momenti di pericoli gravi, quando lo ep 
demio del 4854 0 1853 mioterono lo vite a 
migliaia, lo ni vide, nuovo Carlo Borromeo, 
instaneabilo ed impavido visitare noi fon= 
dachi più luridi migliaia di poverelli in- 
fermi, © arrecar loro, oltre i soccorsi dello 
spirito, quelli capaci di mitigare il disagio 
0 la miseri 
Lo dicevano nostro, percliò il suo patri- 
monio era degli infelici, perché molto sven= 
ture ignorato trovavano in lui un delicato 
patrocinio, 0 la sua elemosina cra fatta con 
tanto scrupolosa segretezza che i suoi più 
fidi dovean financo mostrare d'ignorarlo. 
Lo dicovano nostro, perchè discondonta 
d'una fastosa famiglia, egli era il solo del- 
‘aristocrazia napoletana cho non avea rotta 
la tradizione che Ja rese popolare, como fu 
el 4700, Era un'altra specio 
la sua, e qualo si conveniva 
alla sua missione, alla sua fede, al governo 
della chiosa napolotana, ma non era priva 
di quolla bona 
quolla somplicità di costumi accoppiata ad 
così grando © squisita altezza di ma- 
ere, senza superbia e senza orgoglio. 
Ecco perchè lo dicovan nostro, ed ora ne 
piangono la perdita, 0 noi liberali abbiamo 


la soparaziono della Polonia prussiana e |il debito di unirci a quelli cho onorano in 
por bilimento d'un regno nazionale | lui lo virtà dell'uomo, e del gentiluomo na- 
polacer, si è fatto lecito di accusare di | poletano. 


menzogna coloro cho hanno chiamato l' 
tenzione del pubblico sopra questi raggiri 
e li denirono col loro vero nome. 

pifi DI procuratore di Stato fu invitato ad 
inizi 


glo la Polonia prussiana è un furto o nel 
qualo si eccitano i polacchi a cogliere una 
oeasione favorevole per distaccarsi dalla 
Prussia, » 


SISTO RIARIO SFORZA 
(Corrisp. particolare dell'Ovisione) 
Napoli, 20 sottembre. 
(XY < Il sottoscritto 
Riario Sforza, cardinal 
poli, è cessato di vivere il 
moso vorso le ora 8 antimi 


si rilascia documento. 
Napoli, 20 settembre 1877. 
| Firmate: Dott. G. Detta Conte. 


ta i pria è .Î| _La novella cella morte è circolata prima 
ministero la richiese di imprendere l'e- ' tra i famigliari del palazzo, 


| a una caloa di popole 


fo un processo contro a questo gior- | © 
TI Giornate Ufficiale riproduce un ar- 
ticolo della Germania, nel quale si dico 


i Na- | 
di quosto 
ano, in segnito 
di paralisi dol respiro. Ed in fedo del vero 


diffusa poi, 
tra cui confusi mol- | stantemente d' 
non | tissimi preti, è corsa innanzi al palazzo, ed | lico dov 


Sisto Riario Sforza nacquo nol 40 set- 
tombre 4810, © fu oducato in Itoma dal 
camerlengo cardinale. 
nominato vescovo di Aversa, 0 nel 4845 
gorio XVI lo innalzava all'arcivescovado 
di Napoli e gli conferiva la sacra porpora. 

Durante Ja reazione che seguì 
1848, mostrò aoimo benigno o con 
Nel 1804 lasciò Napoli 
dovo si trattenne fino al 1863, 

Dal 4815 fino a pochi giorni or sono, 
reso sempre da sè, sonza 
| aiuti, lo coso della chiesa 
como uomo era d'animo mito, como prelato 
era giustamente fermo o severo. Conoscava 
così a fondo le famiglie più cospicue delle 
parrocch io popolane più 
povero © ato alla chiesa, così Jo 


l'esattezza e la vastità dollo suo informa= 
zioni. 
| Molti assicuravano cho egli nou divideva 
tutte lo esagerazioni del clero fanatico 0 
che sarelibo stato capaco di conciliare la 
igiono colla libertà. Forse c'era doll' o- 
sogerazione in questo affermazioni ; però 
non può mettersi iu dubbio cho egli fu co- 
viso cha il parlito catto- 
sso prender parte allo elezioni am- 


è rimasta ferma colà un bel pezzo, mentro | ministrativo e politiche. La Curia romana 


| Guardio di pubblica sicurezza’ e municipali 
| vi orano a guardia e impodivano ' 

agli estranoi, ed anche ai preti non 
| sciuti. 


mazioni di compianto o di dolore, e le virtù 


© ‘pianto, benedette, 

Nè solo il popolo ed il clero lanno 
maramente risentito il colpo dell'inaspet- 
| tata e fulminea fino dell'arcivescovo ; ogni 
classo di cittadini n'è rimasta improssio- 
| nata, peroochò da tranta © più anni Napoli 

s'era omni avvezza a considerare il cardi. 
nalo come uno dei più eminenti cittadini, 
uno dei più specchiati gentiluomini, ‘che lo 
virtà dell'uomo avea confuse con i doveri 
dol principo della Chiasa. 

C'era dell'orgoglio paesano nol di 
nostro cardinale » cosi egli era dal popolo 
© da molti indicato; o dicevan nostro, non 


tito di rimanere nella villa finchè ne 
fu trasportata la salma del padre. 
Ella mi raccontò come l'eccesso della 
sua disperazione allorchè avea. sentito 
gli uomini venuti. per: riprenderla di- 
sputare. all'uscio od essoro. rimandati, 
avea indotto Linton.a consegnarle la 
| chiare innanzi che riascendosso suo 
padre ed ella introdoltasi nelle soffitte 


fuggiva por l’uscio d'ingresso, 
di dar l'allarme a' cani. Linton avea 
usato di grande astazia nell'accomodare 
l’uscio in modo che sembrasse aporto 
a forza, e chiedendo di andar a dor- 
mire con Harelon; ma ciò non gli 
| valso; 0, a quanto si seppe poi, non 
gli fu' risparmiato il castigo. 


xXx. 
La sera seguente al funoralo, Ja mia 
ignorina ed io eravamo sedute nella 
biblioteca , ora riflettendo tristamente 
(@ l'una di noi tisperatamente) sulla no- 
stra sorto; ora azzardandoci a formar 
congetture sul tetro futuro. 

Entrambo si era convenulo nel pen- 
siero che il miglicr dostino cho potesse 
sperare Caterina era che lo fosse per- 
messo di rimanere alla villa almeno 
durante la vita di Linton; laddove a 
questi fosse concesso di veniro a rag- 
giungerla © rimanendo io por massaia. 
Codesto accomodamento sombrava troppo 
favorevole perchè sì potosse sperare ; 


mno= | II 
Fra Ja folla non si udirono che escla- 


del morto prelato sinceramente ricordate, 


pose sempre degli ostacoli a questi suoi di- 


malo che ha tratto il cardinalo al so- 
| polero non gli ha offuseato l'intelletto se 
non proprio negli ultimi momenti. La notte 

scorsa; all'una, la vita gli è venuta a man- 

care, o i signori della Missione, così ni 

obiamano i frati dei Vergini, lo hanno a- 

morevolmente , insiemo ai familiari della 

sua casa, assistito. Appona egli spirò, gianso 

il comm. Folchi, che gli rocava la benedi- 

zione del Pontefice. leri si volova dai pa- 

renti © anche dai medici curanti chiamare 

qualche altro dottore, ma egli non volle. 

Diso che avera fatto ciò che, como uomo 

e cristiano, dovea, por curaro la sua salale; 

a Dio il res 

Stamano è stato vastito ilcadavare o ada- 


il giato sul Jotto, nella stanza dove è morto, 


mentre 
rata 


ià si atava proparando la sala, pa- 
lutto, dove resterà esposto per tre 


© nondimeno io lo speravo © principiavo 
a consolarmi alquanto nella prospattira 
poter conservare la mia casa e il mio 
impiego © sopra tutto la mia amata pa- 
drona; quando uno de'servi (già licen- 
ziali, ma non partiti ancora) entrò a 
furia, recando cho quel demonio di 
Falheli]f attraversava il cortile: do- 
veva i chiudergli l'uscio in faccia ! 
Quand'anche fossimo stato folli tanto 
da ordinare una cosa tale, non fac 
vamo più a tempo. Ei non fece coi 
monio nà per pichisro nè per fare an- 
nunziare il suo nome: era il padrone 
e si valova dol privilegio del padrote, 
di entrare direttamente senza profferire 
parola. 
Il suono della voce del servo lo in- 
| drizò alla biblioteca; egli ntrò e, fa- 
| 


cendogli cenno di sortire, chiuse la 
porta. 
{Era Ja medesima stanza dov‘egli ora 
{ stato introdotto qual ospite diciotîo anni 
prima ; ta medesima luna splendeva dalla 
finestra ; la medesima campagna d'au- 
tuono si scorgeva al di fuori. Non 
rea poranco acceso il lume, ma tutta 
la stanza era visibilo, anche i ritratti 
sulla pareto , la splondida testa della 
signora Linion o la graziosa di suo 
marito. 

Eathcliff s'avanzò verso il focolare. 

Il tempo avea di mutato neanche 
alla sua persona. Era l'istesso indivi 
duo: la bruna faccia alquanto più in- 
fossata © più calma, Ja persona un tape 
tino ingrossata forse, e miun'altra dif- 
ferenza. 


ETTI 


di 

ii 
i: 

iù 
iù “i 
MI: 
TIFARE 
Hit 


giorni. Probabilmente, lo esequio sî faranno 
martedì, e dicesi che il sindaco voglia chie- 
dere al governo Îl permesso di far seppel- 
lire Îl cadavere nell'arcivescorado, dova 
sono sopolti tatti i predecessori del morto 
arcivescoro. 

Derogherà il governo al disposto della 
legge? Farà un'eccezione non ancora usata 
per alcuno? È una quistiono abbastanza 
delicata. 

Intanto nel duome è stato abbassato, in 
sogno di lutto, il trono arcivescovile ; il 
vicario Galiberti ha inso facto deposto lo 
suo funzioni, © il Capitolo si riunirà oggi 
per nominaro il nuovo vicario. Com'è na 
rale, nel elero corrono in proposito mille 
doscsade o molto previsioni. Chi sarà il 
ntovo vicario? Quelli che tengono molto 
all'età ed all'esperienza, dicono essere pro- 
babile che vonga nominato il canonico Frun- 
gillo; altri credono il canonico Carbozelli, 
di età più giovane. 

Ma, mentre il Capitolo di 
è di non arrischiare previsioni, perchè tanto 
l'uno quanto l'altro, a chi non vive nel clero 
0 pel clero importano ben poco. 


ato, il meglio 


IL PRINCIPE PUTBUS 

Desta molta sensazione a Berlino la no- 
tizia che il principe Putbus, rappresentante 
una dello più antiche, nobili © ricche fani- 
glio della Prussia, versa in circostanze fl- 
nanziario molto eritiche © che si dovranno 
vendere sl recchie delle sue pro- 
arrozze, occ., per pagare le 
tà (7,470,000 marchi), cagio- 
[azioni sbagliate e da una pro- 
digalità irragionevole. 

Il dottor Vogelsang, suo procuratore a 


cipalmente : la Nord 
burzo con ipoteche (750,000 
Diali ed altri impegni personali ( 
marchi), lo Caso Paradis (807,000 marchi), 
Eogel e Solchow (:575,000 marchi), Landau 
(G00,009 marchi). S'intende che anel 
tutte lo suo passività , al principe 
resterà di che vivere agiatamente. Il prin- 
cipe era a Corte nno dei più accaniti 
versari del priucipe di Bismarck , dopo la 
sua conversione al liberalismo ed era seme 
pre di opinioni feudali © retrograde. 


——___ 
Una lettera dell'on. Pierantoni 


L'on. avv, Pierantoni c'invia la se- 
guento lettera in risposta ad una cor 
rispondenza da Palermo inserita nel no- 


venale, Egli, difendendosi, eser- 
un suo diritto, Ma gli facciamo | 
vare cl nostro corrispondente | 
solo a scrivere in quel 


non è stat 


modo. Le stesse accuse vennero falte , 
e ben più aspramente, in altri giornali, | 
è le abbiamo trovate riferite anche in | 
qualche giornale di Sicilia. All'on. Pio- | 
rantoni doveva premere di ribatterlo e 
non ha da dolersi di noi che gli ab- 
biamo inistrata l'occasione d'invo- 
care il giudizio dell’ opinione pubblica , 
alla quale «petta il pesaro così le accuse 
como la difesa. 
Ecco senz'altro la sun lettera : 


AI Direttoro del giornale L'Opinione 
Roma. 


Pregiatissino sip. Direttore, 


11 vostro corrispondente da Palermo aveva 
annunziata una corrispondenza speciale 
torno lo scandalo di un processo correzio= 
nale di recente da me difeso. 

Jeri tenne la promessa con lo scrivere 
molto diccrio e gravi accuso contro di me 
+ Ja magistratura sedonte nella capitato 
dell'isola. 
l'anonimo scrittore avesse voluto fe- 
rire soltanto la mia reputazione, non avrvi 
risposto. So essere bersaglio alio ire di 
parte. Ma poichè vilipese senza pietà i ma- 

nostro paese, dipingendoli per 
sagrificarono la giustizia all’in- 


diuenza ato, rispondo, per carità 
di potri imo altoro, di poter smen- 
tino le supposte nefandezze. 


1. Lo scrittore innanzi lutto mi accusò 
di aver tenuto verso il presidente un con- 
tegno minaccioso: Quest'accusa è da 
Qual avvocato può rvinaceinre in ul 


eee” 


Caterina s'era alzata, mossa dall’i- 
stinto a fuggire quando lo vide. Ma ei 
la trattenne. 

— Non dobbiamo più fare delle corse 
— disse prendendola per il braccio. — 
Dove volete andare ? To son venuto per 
condurvi a casa, e spero che sarete 
una figliuola sommessa e non incorag- 
giorate mio figlio ad altre disobbedienze. 
o fui imbarazzato cirra il modo di ca- 
igarlo quando scopersi la sua parto 
nella faccenda, perchè gli è un co- 
succia tale che un pizzicolto paro che 
debba mandarlo all'altro mondo. Non- 
dimeno l’altra sora regolai i miei conti 
è giudicherete al vederlo che gli ha 
avuto îl fatto suo. Da quella sera la 
mia presenza agisce sui suoi norvi pre- 
cisamente come quella di ‘uno spettro; 
® eredo mi rivegga spesso anche quando 
io non ci sono. Iareton dico che si 
desta Ja notte e strilla per dello ore di 
seguito 0 chiama voi per. proteggerlo 
contro a mo; e, sia che a voi prema il 
vostro prezioso marito 0 no, gli è cosa 
vostra ora; cedo tulto l'interesse che ci 
avero io a voi 
Perchè non lasciar Caterina qui ? 
— m'interposi io — e mandare a lei 
il signor Linton ? Poichè voi li odiate 
entrambi, non possono fuorchè essere 
un quotidiano tormento al vostro cuore 
snaturato. 

— To cerco un locatario per la villa 
— ei rispose — od ho piacere d'avere 

‘nici figlivoli accanto a me. D'altra 
parlo quesia ragazza mi deve pagare 


magistrati ? Dir doveva inveco che io più 
volto doyetti difendere i diritti della difosa. 
dall'abbandono in cnì voleva porli un giu- 
dico poco esperto a tener l'ufficio di presi 
dente, talchè ebbi a diro che avrei avuto 
penosa memoria del modo onda era stato 
condotto quel dibattimente. Lo stesso cor- 
rispondente avvalorò questa mia lagnanza , 
poichè narrò ca falto strano e non m 
caduto: che, cio&, il giudice funzionante da 
presidente sconobbe il dovere, che gli era 
imposto dalla logge, di pubblicare per sua 
voce la sontenza, nol perchè questa era dif- 
forme dal suo voto. 

2. Il corrispondente scrisse inoltre che il 
pubblico rimase sorpreso della fine del pro- 
cesso, « perchè di due imputati di stesso 
< reato, quello difeso da me fu assolto e 
« l'altro condannato. » 

Il pubblico numeroso ed olettissimo che 
tte al dibattimento prodisso cosa certa 
la vittoria, perchè niuna prova cra omersa 
a carico dol mio cliente. Il fatto imputato 
a lui e quello di cui cra accusato l'avvo- 
cato Margani erano pienamente diversi per 
natura, luogo, tempo © circos 


Il Margoni fu arrestato il 29 febbraio 
1870, în Caltanissetta, perchè foce pagaro 
i operai di una sua miniera con liro 12 


di diglitti consortili. d 
subito furono riconosciuti fal: 
ammise il fatto, ma eccepì la buona fede 
che io puro propugnai, e della quale desi- 
derai che i giudici si fossero convinti per 
mille forti ragi 

Il La Va invece fa arrestato ai 20 
marzo , in piazza Armerina , dopo che Jet- 
tere anonime denunziarono che in un con- 
vento dal nome della Madonna della Nevo 
erano nascosto carto falsificate. Questo carte | 
furono rinvenute nella parte domanialo del 
convento, non già in alenuo camere acqui» 
stato dal La Vaccara. 

L'accusa doyera provaro duo estremi di 
fatto, come dicono i giuristi: che il La 
Vaceara avesse ricevuto quelle carte in 
Imona fede e che poi le avesse spese con , 
frode. Le prova di questi fatti fi 
bile. Invece il dibattimento appa] 
videnza che la magistratura inquirente era 
stata cirouita da perfidissimo insidie d'im- 
placabili nemici , i quali avevano cercato 
con ogni maniera di perdere il La Vaccara, 
loro competitore nello quistioni munici» 
» 


Non è vero cho î duo « imputati în- 
« veco di aspettare tranquillamente l'esito 
« del processo si dielero gran moto per 
« farlo deviare dallo vio ordinarie. » I po- | 
verini in verità non potettero darsi gran | 
moto, poichè erano costretti in carcere. Il | 
Margani, distinto giurista, accusò di sospi- | 
cione i magistrati di Caltanissetta e i mo- | 
tivi dedotti furono ammessi. Il La Vaccara, 
dopo aver sofferto ingiustamente sei mesì 
di carcoro preventivo, chiese soltanto di es- 
sore giudicato separatamente dal Margani, 
Ma quando io fui invitato per la dife 
tali cose erano accadute. 

1. Non è vero che trovandomi io cc- 
copato in continente « due volte fu tele- 
« grafato da Roma che si rinviasso il pro- 
< cesso. » 

Il rinvio fa chiesto dalla parto al prosi- 
dente del tribunale nei medi ordinazii di 
legge. L'avvocato Gorrilte, che fu mio col 
lega di difesa, e del cui valore rimasi am- 
miratore, fece assistenza al La Vaccara in 
tale occasione. 

5. Non è vero che alla 
pertura dol dibattimento un p 
atituito a quello che non ancor: 
piato il suo turno. 

Lo Statuto serisse all'alba dell'assolu- 
zione del La Vaccara che il tribunale era 
stato compos'o în modo non ordinariu. Per 
questa diceria chiesi Je opportuno inform 
zioni © seppi che, poichè un pretore giusti- 
ficò con lettera officiale al presidente l'im- 
podimerto di aver parte nel processo, il 
presidento con la-massima legalità assegnò 

l pretore, che nel turno im= 
a leggo non per- 


lia dell'a- 
lore fu so- 
veva come 


metteva far divorsamenti 

6. Il corrispondente serisso ancora es- 
sersi detto cho presidenti © procuratori del 
Re cercarono d'influire direttamente e in- 
ditettamento per faro assolvero il La V 
cara. 

Il ‘vilipendio dell'onestà del magistrati 
non poteva esser maggiore ! Sta invece per 
lo contrario che quando si erano esaminati 
settanta testimoni il ‘sostituito procuratore 
del Re, col consenso del suo capo, pro- 


e 


coi suoi servigi il suo pane; non ho 
mica idea di avvezzarla all'ozio ed al 
lusso dopo che Linton se ne sarà an- 
dato. Fate presto e preparatevi e non 
mi obbligate a costringervi. 

— Verrò — disse Cat — Lin 
ton è quanto mi rimane da amaro nel 
mondo; e benchè abbiate fatto quanto 
stava in voi per render. lui odioso a 
me @ me a lui, pure voi non. potete 
far che ci odiamo; e io vi sfido a bat- 
rò 


vicina; evvi 


sfido 

— Voi sito un coraggioso campione; 
ma io non vi amo abbastanza per bat- 
terlo , a voglio lasciarvi l'intero bene- 
ficio del tormento fino a tanto che 
dura. E non sono io che lo voglio ren- 
dere odioso a vi la sua propria 

i soare indole. Egli è tutta bile per la 
vostra fuga a lo 3ue conseguenze; non 
V'aspoltate a ringraziamenti per si no- 
bile devozione. L'ho udito fare una pia- 
cevole descrizione a Zillah di ciò cho 

i vorrebbe fara se fosse forte al pari di 
me. L'inotinazione c'è o la sua siessa 
debolezza uguzzerà ii suo ingegno per 

! trovar dei sostituti alla forza. 

— Jo lo so ch'egli ha un'indole c 
tiva; è vostro figlio — disso Caterina 
con ‘una specie di tetro trionfo. — Ma 
sono contenta di avarna io una mi- 

liore per potergli perdonare; 6 so cho 

legli mpma , e por questa ragione lo 
amo. Voi, signor Eathelifi, non avete 
nessono che vami; e per guanto ren 
dinto pojeltri infelici, Ja nostra ven: 
' 


- ne 


mosso l'incidento di falso contro un testi- 
mone.e chiese il rinvio del. dibattimento. 
Contro questi rigori dovetti calorosamonto 
parlaro. La vittoria fu il frutto del pro- 
cesso, dolla sincera difesa © della verità 
trionfante. Ame costarono pene morali @ 
fisiche, perchè un giorno assistetti all'a- 
dienza con fortissima febbre ed arringai 
dopo tro giorni di malattia con la gola non 
guarita dall'angina tonsillare sofferta. 

7. Respingo con tutto lo sdegno dell''a- 

nima la volgare diceria « cho intorn 
< me girarono sempre inehinandosi giudici 
< o magistrati, compresi taluni di quelli 
< che dovevano decidere della cansa, forso 
< con la speranza di future a prossime pro 
< mozioni. » Di qualo bassa pasta crede il 
corrispondente che siano formati gli uomini 
i quali vestono la toga? E chi gli dà il 
diritto di credermi un corruttore ? 
‘co come sta il fatto, Ogni onesto av- 
vocato quando si presenta Ja prima volta 
innanzi alcuna magistratura del Regno segua 
la civilo costumanza di visitare i capi di 
uttcio. To che non dimenticai in aleun luogo 
l'osservanza di questo dovero comandato 
dal galateo professionale , tosto che giunsi 
a Palermo, visitai nel palazzo di giustizia 
il prosidento del tribunale ,_il procuratore 
del Re e lo stesso giudice Scandurra , che 
doveva tener la presidenza. 

Quando caddi malato e corse vote che 
ero minacciato dalla diflerite, ebbi la visita 
del presidento o del procuratore del Re 
alla presenza di altri numerosi cittadini , 
che per ospitalità s' informavano della mi 
inacciata salute. Chi potrete biasima 
la magistratura di essersi addimostrai 
umana ed educata ? 

Il signor Scandurra non mi reso la visita 
è foce bene. Gli altri giudici del tribunale 
nè ebbero visita, nè quindi la resero. 

Dimorando in Palermo visita parimenti 
gli altri magistrati, cho colà hanno stan 
@ cho io da molti anni conosceva. Essi da 
perfetti gentiluomini mi contrascambiarono 
l'atto cortoso ed onesto. 
io credo cho voi pub- 
sima soddisfazione del- 
mo questo mio risposte. 

L'accusa dei magistrati corrotti è il 
primo dovere del pubblicista, ma la stampa 
onesta ed autorerole non dovrebbs racco= 
gliere a pieno mani quanto di volgare e di 
maligno sanno dettaro l'odio di parte, il 
trivio, Ja famelica invidia professionale, o 
certi sognatori ad occhi aperti, 

Credetemi con personale amicizia 

Centurano presso Caserta, 30 settem- 
bre 4877. 


ti 


Vostro 
Avatsro PIERANTONI 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


90 settembre. — Permette! 
che io aggiunga qualcho osservazione a 
schiarimento della relazione del vostro cor- 
pondento ordinario padovano, che porta 
la data dol 29 settembre corr. Trattasi in 
quella corrispondenza di argomento assa 
provincia © por Ja 

ia, ed è utile che si tol- 
gano gli ei che petrebbero portare 
malumori è a non buono disposizioni d'a- 
nimo in quelli che di cotesto argomento si 
occupano © "interessano. 

Pri lento, debbo 
vi la più questione lagu 
Venezia ed a Chioggia, dac 
soluto fu stabilito di sbandiro nuovamente 
il fumo Brenta dalla laguna di Chioggia e 
di riportarua la foce direttamente în maro 
presso Brondolo; 6 potrei anche soggiun= 
gore che questoritorno della foce del Brenta 
a Brondolo oggidi è più interessante el ur- 
gento pel territorio padovano che a Chiog- 

ia, per la incolumità della sua condizione 

ica. 

Lo studio el îl progetto per cotesta ope- 
razione furono commessi dal ministero dei 
lavori pubblici all'egregio ingegnere signor 
cav. Bocci, il quale ha cià spedito al mi- 
nistero il suo Elaborato tonico, Questo fa 
rimesso, per esame v parure, al Consiglio 
superiore doi lavori pubblio 


che non 
rispetto a 
è in modo as- 


adozione definitiva del progetto esibito. 
Il Consiglio, prima di pronunciare il suo 
giudizio sul grave argomento, volle asricu- 
rarsi dell'attendibilità. pratica del progetto 
| Bocci edella sua corrispondenza colle condi 
i 


| 
dotta sarà sempre di pensure che la 
vostra crudeltà procede dalla vostra 
grande infelicità. Voi siete infelica; nol 
siete ? Soliterio como il demonio 
| vidioso al pari di lui. Nessuno vom: 
nessuno piangerà quando voi morrete. 
Io non vorrei essere nei vostri pan 
— Sarete assai malcontento d'essere 
nei vostri se state qui un altro minuto 
{ — la disse lo suocero. — Presto, strega, 
' andate a radunare le cose vostre. 
| Ell’andò con atto sprezzante. Sem- 
! brava essersi messa nell'idea di entrare 
nello spirito della sua futura famiglia 
edi trarro piacore dal dispetto de'suoi 
nemici. 
! Montrella era fuori, io cominciai a 
pregare che mi fossa concesso il posto 
di Zillali alla Co/lina in cambio del mio 
d'allora; ma ei noa volle a niun patto. 
Mi disso di star zitta © poi, per la pri- 
ma volta, sì permiso di dure un'occhiata 
per la stanza ed ai ritratti 

Dopo aver esaminato quello dì Cate» 
rina, disse: 

— Voglio che sia portato a ci 
codesto. Non giù ch'io no abbia biso- 
gno; mi 

SÌ volse bruscamento poi verso il 
fuoco e continnò, con uno che, per 
mancanza d'altra parola migliore, do- 
yrò cliiamaro sospiro : 

= Vi dirò che cosa ho falto ie 
Feci che il becchino che scavaya 
fossa di Linton mi scoprisse la bara di 
Joi e l'ho veduta ; ell'è sempre quella; 

ho fatto lasciare un po* scoperta la bara, 


‘ioni dei Inoghi da attraversarsi colla nuova 
proposta inalveazione ; o, ad assicurarsi. di 
ciò, pensò prudentemente di commettere ad 
una Commissiono di provetti ispettori (si- 
gnori commendatori Barilari, Rappacololi o 
Pareto) il preliminare esame del progetto 
la ispezione dei luoghi. E_la Commis- 
siore, obbedendo a quest'incarico, venno fra 
noi, visitò il Brenta da Conche a Brondolo, 
la Jaguna o la città di Chioggia, e fece poi, 
senz'altro, ritorao a Roma. 

La Commissione non commise alcun atto 
di poca convenienza verso le autorità locali 
nò verso la Commissione tecnica nomin 
dalla provincia di Padova per tutolaro in 
colosta modificazione del corso del Brenta 
gl'interossi od i riguardi del territorio 
dovano ; non dimenticò niente di quanto si 
riferiva al suo mandato ed al suo incarico, 
al quale doveva strettamente atte 
attonne, La Commissione, 
Consiglio per uno scopo limitato e non au- 
torizzata a conferire colla Commissione te- 
cnica provinciale di Padova o rolla corre- 
lativa Commissione tecnica di Venezia, non 
poteva invitare questo Commissioni a riu= 
nirsì seco lei in conferenza per essminaro e 
discutere il progetto, 0 ad associarsi ud casa 
nella visita ed ispezione dei luoghi. 

Da parto del Consiglio superiore dei la- 
vori pubblici o dolla sua Commiesione te- 
enîca non fu commesso atto che possa ri- 
| tenersi irnegolaro o cho meriti censura 

ma da parte dell'Amministraziono ministo- 
rialo dei lavori pubblici la cosa non è 
gualmente regolare e incensurabile. Cotesta 
Amministrazione doveva ricordare che per 
assentimento e por invito del ministero dei 
lo provincio d' Padova o 

duo Commissioni di 
ricato di rappresen 
tare rispettivamento lo due provineio è di 
tutelarne, nella soluzione della questiono 
lagunare o del ritorno del Brenta a Bron- 
dolo, gl’ interessi; doveva ricord:ro le pro- 

sso formali ed esplicite fallo ne 
scorso dal ministro Zanardelli quando venne 
{ fra voi, e ripetate poi in iseritto alla no- 

stra  Derutaziono provinciale, che, cioò, 
nessuna decisione defbitiva sarebbesi presa 
dal ministero sul progetto della doviazione 
del Brenta e della sua sfociatura a Bron- 
dolo, di cnì era incaricato il car. Bocci, si 
prima que.to progelto, e in so stesso 
nello sue attinenze colla sistemazione degli 
scoli del tersitorio padovano, non. fosse 
| stato previamente esaminato dalla nostra 

Commissione tecnica provinciale , ch'è 
| atituito degli illustri idraulici prof. Buechia 
è Turarza e del valente ingegnero-capo pro- 
vincialo |. Zanardì 

Sarebbe troppo sconveniente che questo 
esimo da parto della nostra Commissione 
tecnica provincialo fosse disposto dopo il 
toto, già richiesto, del Consiglio superiore 
dei lavori pubi procedura sin- 
golare o irregularissima menomorelbe l'an- 
torità del Consiglio superiore suddetto e 
la stessa efficacia del suo rofo, il 
del resto, so è pronunciato 
zione delle osservazioni 
cho potrà faro la nostra Commi 
cnioa nei riguardi del nostro ter 
rebbo sempre monco e non potrebhesi ri= 

le © tenicamento defini 


stro, fitto e 
dotto di questo spiscevole incidente, di- 
sporrà cho il progetto loccì sia, serza in- 
dugio, rinviato a Padova e a Venezia, per- 
chè sin esaminato dallo Commissioni te- 
cuiche rispettivo delle duo provincie, dopo 
i quali esami la Commissione mi ale 
suddetta © i! Consiglio superiore dei lavori 
pubblici potranno emettere definitivamente 
il loro parere, o il ministero sul progetto 
potrà prendero le suo finali risoluzioni. 
L'esame del progetto, «pecialmento da 
ja Commissione tecnica padovana 

za 0 necessità. De- 
vesi accertara se riportandosi il B' ata nel 
mare non no possa soffrire detrimento o pe- 
ricolo per eccessivi rialzi dolle pieno e 
naccie di trabocchi di questo il territorio 
basso padovano, se i rizargiti possono avere 
nociva influenza per la città di Pador 


muova inalveazione del Rrenta contempii e 

comprenda tute quello opere che saranno 

indispensabili pel coordinamento del si- 

stoma degli «coli el Padovano col nuovo 
istema fluviale. 


+ non dalla parte di Linton.... dannazione 
a lui! ma dalla parto da cui sarà messo 
mio corpo © gli ho detto che lasciasse 
anche il mio foretro a quel modo sco- 
perto dalla sua parte © ci cambi di po- 
sto quando sarò sepolto; @ così quando 
Linton vorrà venir da lei, shaglierà, 

— Foste bene iniquo, signor Eath- | 
cliff! — osclamai: — non vi siete ver- | 
gognato di disturbare i morti Î 

— Non ha disturbato nessuno, Nelly: | 
ho dato un po' di conforto a me stesso. 
Io starò ora assai meglio © voi avrete | 
maggior speranza di potermi tonere | 
fermo soltersa quando vi sarò ito. Di. 
| sturbar lei ? No. Nelly! È lei che mi | 

ha disturbato, notte e giorno per die- 

ciotto anni; è lei ch'io crelero dover | 
incontrare dapperlutto, sempre ne pra | 
certo. La sera în cui fu sepolta avoro | 
fatto il possibile per sroperchiare la 
cassa, @ tenerla fra le mie braccia an- 
cora una volta; ma a un Irallo arovo 
sentito un gemito, un lieva gemito ac- 
| canlo a me e provai un repentino sol- 
lievo. Ero fatto certo ch'olla non era 
sotterra, ma in terra, © lasciai il mio 
! duro lavoro, inesprimibilmente  conso- 
lato. In quella sera stessa mi parve 
ill'anni ‘d'esseg s0]o nella camera sua 

e mia, mi guardai intorno impazienta; 
«Ja sentivo presso di me; mi pareva 

quasi di vederla, eppure ‘nol potevo | 

Oh dovetti aver sudato sangue allora, 

fanta era Ja ipia apgogcia, tanto il fer- 

vore della mie supplicazioni per poter 
avero il bene solo un istante! E d'al- 


Sappiamo che nel progetto Bocci propo- 


li dare. sfogo» alle nequo degli ‘scoli 
medianto ampia botto che permetterebbe il 
loro scarico in laguna, ma la Commissione 
devo verificare se la botte, o lo botti pro- 
poste siono abbastanza ampie; se tutti i co- 
latori possano avere presso la botte emis- 
saria un comune recapito, o s0 non sia ne- 
cessario provvedere soparatamente allo sca- 
rico di alcuni bacini del territorio, i quali 
por la loro giacitura elevata e pol più co 
pioso o pronto: recapito dello loro acque 
emissaria non danneggiassoro | 
più bassi so lo scarico in laguna 
fosso a tutti î colatori comune. 

La Commissione nostra deva ancho av- 
vortiro alla possibilità di bonificare, oltre 
i territori dei Consorzii di Fossa Paitana, 

9, 0 del Foresto, i ba- 


© principalmento dei Con- 
sorzi di Gorzene, Sarebbo ben deplorevole 
so lo pete dol progetto Bocci non ammet- 
tesoro la possibilità di provvedere a tutte 
cotesto boniflcazioni, da tanto tempo rocla- 
mate, e sulle quali illustri ingegneri fecero 
per lo addietro stuli © proposte in corre» 
laziono al vecchio sistema dei nostri fiumi, 
ora quasi totalmente mutato. Non preten- 
dosi che il governo faccia 5 adiare lo_no 
stro bonificazioni © i mudi di loro attua- 
zione; ciò spetta ai 
alla nostra -provinei. 
che lo Botti da eseguirsi col progetto Bocci 
sicao tali per ampiezza, por ubicaziono e 
per disposizione da 

senato bonificazioni 


lità la nostra Commi 
dovesi accertare. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza part. dell'Ovisioxk) 


(W) Parigi-Versatites, 90 settembre. 
— Un giornale dei più avanzati, il Mot 
d'Ordre, dice che il periodo elettorale sarà 
d'una calma eccezionale © ne espone pur le 
ragioni: « Dal momento in cui trattasi qua 
dovunque di rieleggere i deputati cessan 
© di non chieder loro altra cosa cho d'es- 
ser stato deputato per esserlo ancora, e 
dacchò il mandato dato dal paese non co 
siste che in una leriona da infliggora 
governo, non si vedo quale questiono siavi 
interesso di agitare. Ogni elezione è un 
atto preparato, sotto il quale l'elettore non 
ha da far altro cho deperre la sua scheda. 
Giammai l'opera del candidato sarà stata 
men faticosa. Nulla fore, nulla dire, questo 
è il segreta del trionfo. » 

Infatti, le riunioni pubbliche , si sentono 
limitato nella tibertà della loro svelta, Certi 
candidati, quali il colonnello Langlois, hanno 
detto che il loro principalo titolo è di es- 
sore « uno dei 3&t, » Lo violenze di lin- 
guaggio avrebbero potuto mettere a una 
dura prova l'acsordo dol partito repubbli- 
cano. Ma ogni oratore non avendo alcun 
‘a che il governo a- 
un processo so la 
noma frase glicne olfrisse pretesto , i radi» 
cali evitano le imprudenze. Quando i pro- 
Sidenti dello adunanze popolari vogliono 
moderare la discussione sono sicuri di a- 
vere gli uditori per loro. 

Il manifesto prosidenziale è dist 
colla posta 
cia, le profe 
ficiosi sono affisse sulla carta bianca, ri 
vata finora agli alti del governo, afline, 
disso un prefetto, ne l'equivoco. 
Grandi sono gli sforzi perchè ogni elettore 
sappia quale è il candidato. accetto al capo 
dello Stato. La sconfitta di ciascun candi- 
dato ufcialo avrà quindi un signiticato più 
notevole, 

Quando, dopo Solferino, l'Austria divenne 
costituzionale, una frazione della democrazia 
francese chieso all'impero la libertà com 
in Austria, e il signor Polletan specialmente 
vantò francamente il regime austriaco per 
abbassaro col paragone il governo napoleo- 
nico. Però quel sistema non fu mai popo- 
lare, Il pubblico sentiva istintivamente che 
non era hello lodare senza risorva le frane 
igie date 
restava schi che tutta l'oppo= 
sizione f‘ancess inchina verso l'Italia, corti 
particolari del ricevimento dell'on. Crispi 
a Berlino turbano gli animi. Poichè Ja 


lora in poi, ora più ora meno, fui sem- 
pre preda di questa infernalo. tortura. 
Sempre i miei nervi son tenuti in uno 
stato di tensione tale che se non fos- 
sero d'accisio sarebbero a lungo andare 
venuti a cadere nella debolezza di Lin- 
ton. Sempre, quando sono in casa, mi 
par che, uscendo, la debba incontrare 
in qualche posto. Quando son fuori, 
sono convinto che tornando alla Col- 
lina ella ci debba essere. E quando 
dormivo nella sua camera non potevo 
mai aver pace, perchè all'istante in cui 
chiudevo gli occhi ell'era o fuori dalla 
finesira o pian piano entrando dall'u- 
scio o persino appoggiando la sua cara 
testa sul medesimo guanciale, como fa- 
ceva da bimba.,.. ed oro costretto ad 
aprie gli occhi per vedere. E così li 
aprivo e richindero un centinaio di volte 
nella nolte por rimaner sempre deluso. 

Ed ora, dacchè l'ha voduta, sono al- 
quanio calmato. Fa uno stranomodo di 
uccidermi, non a oncia a oncia ma a 
frazioni di capello, questo tormentarmi 
per diciotto anni con lo spettro di una 
speranza sempre tradita ! 

Eatheliff feco una pausa e s'asciugò ! 
la fronte su cpi s'erano appiccicati i 
capelli, fradici di sudore, Il suo aspetto 
era în quel punto un po' meno arcigno, 
ma avea un'impronta speciale di turba- 
mento interno e di una tensione men- 
tale verso un oggetto flaso,penasa a ve. 
dersi, Egli tenca fisso lo sguardo sui 
carboni ardenti @ non si dirigeva a mo 
che a metà; io rimasi in silenzio, non, 


Prussia entra nel giuoco giornalistico , la 
polemica mantiensi riservata; ma to noto 
un'impressione temperata nnicamente dal- 
l'ipotesi che siano i nostri clericali che 
spingono l'Italia da quel lato, Nessuno in 
Francia, all'infuori dei partiti ostili alla 
vostra unità, negherà le. analogio ‘che 
esistono fra la Germania © l'Italia; ma 
noi dobbiamo pur conoscero lo differenze, 
L'unità della Germania sarà. rispottabilo 
quanto l'unità 


Lodara senza riserva il 
varek è oggidi por un ita- 
liano rinnovare il metodo di Pelletan, che 
esaltava il gabinetto di Vienna senza pro- 
occuparsi dolla schiavitù di Venezia, F 
nalmente Cavour ha sempre creduto, e sarà 
suo eterno onore, che il diritto prevalga 
sulla forza, poichè, forte de? diritto del 
piccolo Piemonte, egli non dubitò del suo 
trionfo sull'Austria si grande. Ora altre 
sono le massime in onoro sulle rive della 
Sprea. E sarebbe deplorabilo che la Francia 
potesse credero che il liberalismo italiano 
riguardasso lo smembramento dell'Alsazia 
Lorena come un fatto di cui non 
tenore alcun cont 

Certo i governi sono tenuti a grandi ri- 
guardi l'uno verso l'altro, ma qui si trova 
che l'on. Crispi ha sforzato la nota. Vitto- 
rio Emanuele non ha mai ambito territorio 
non italiano, L'imperatore Guglielmo do- 
polacchi, i danesi, i loreoesi. Si può 
quindi diro che, se vi è una nazione ita= 
liana, vi è solo un impero germanico, o 
questo stato di coso non muterà che il giorno 
fn cui la nazione tedesca applicherà il 
um cuigue al modo di Vittorio Emanuele 
e di Cavour © non alla guisa di Federico Il 
0 di Bismarck. L'Italia sarà molto forto in 
Franoia finchè non vi avrà contro 


principe di Bi 


essa 
ghe il clericalismo , od essa avrà riguanti 
perle suscettibilità del patriottismo fran. 


cose. Inoltre, Ja questiono religiosa l'Italia 
| l'intende diversamente dalla Germania , ed 
alla vigilia di un conclavo essa non la al 
cun interesso a farsi supporre capace di 
biro lo pressioni prussiane. 

La presenza del priueipo imperialo a 
Brussile preoccupa, e a torto, i repubbli= 
cani francesi. Londra non è più lontana che 

punto în un mo- 
mento in cui i bonapartisti fanno parto del 
Consiglio del governo che essi andreblero 
all arrischiare un colpo di Stato immediato, 
Da ora alle eiezioni ci vogliono quindici 
giorni. So il principe avesse l'intenzione 
egli avrebbe aspettato 

to per lasciar Londra, 
Trattasi sempre di un processo contro i 
nuovi opuscoli di Vittor Hugo contro il 


colpo di Stato del 1851, ciò che dimostra 
quanto peso faccia già sentire l'impero. 
AUSTRIA UNGHERIA 


Ii ministero Tisza subî, nella seduta del 
28 della depotati  unghorese, 
una 
getto per rinviare gi 
deputati alla curia del tribunalo supreme 
il progetto vivamente attaccato da Puleky 
e Szilagy, venne difeso personalmente da 
Tisza. Proce lutosi all'appello nominale esso 
venne respinto da GI voti contro 62, Non 

crede però nei circoli parlamentari che 
questo voto avrà conseguenze politichi 

Sî annunzia che il ministro della giu» 
izia, di Perezel stesso, abbia chiesto al- 
imperatore la grazia del prof. Wagner, 
che uecise il figlio del ministro in duello, 


Let 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Domani vi sarà la solenne distribuzione 
de' premi agli alunni ed alunno delle scuole 
comunali. La promiazione avrà luogo, come 
41 solito, sul piazzale del Campidoglio in 
presenza dello autorità governative, muni= 
cipali o del pubblico. 

Abbiamo sott'occhio la relazione pubbli= 
cata dall’assessora della istruzione, signor 
Cruciani Alibrandi, sull’ andamento dolle 
scuole nell'anno 1876 e 1877, ed è incon- 
testabilo che ogni anno le condizioni dol- 

istruzione vengono migliorando. 

Non possiamo intrattenerci molto suì 
particolari della relazione; diremo di voto 
soltanto che il numeto delle scuole è at 
mentato, come è accresciuta la- statisti 
degli alunni frequentanti, i quali sono 
4,224 più dello scorso anno; così si ebbero 


piacendomi sentirlo discorrere. 

Dopo un breve intervallo, egli ripreso 
la sua meditaziono davanti al ritratto; 
lo levò di dov'era appeso e l' appoggiò 
contro îl sofà per contemplarlo meglio. 
Mentr'era in tal modo occupato, rientrò 
Caterina, dicendo ch' ella era pronta e 
non mancava che far sellare il suo ca- 
vallo. 

| — Mandate questo lassù domani — 
mi disse EathelifT. Poi, rivolto a lei 

— Fareto senza del vostro cavallo — 
le disse — è una bella serata e non 
avrete bisogno di cavalli alla Collina 
perché per tutte le gite cho avrete a 
faro vi serviranno le vostre gambe. An- 
diamo ! 

— Addio, Elena! — mi sussurrò la 
mia cara padronoina ; e quando mi baciò 

nti le sue labbra fredde come il 
ghiaccio. — Venite a vedermi, Elona. 
non ve ne dimenticate, 

— Radato boue di non farne nulla, 
signora Dean — disse il suo nuovo pa- 
dre. — Quando io bramerà di parlarti. 
verrò qui. Non ho bisogno dello vostra 
Satis in casa mia, 

i lo fo' cenno di precederla: ed 
ella obhedi, dopo WA diretto uno 
sguardo che mi spezzò il &uore. Li vidi 
dalla finestra, attraversare. it giardino. 
Eathcliff aroa passato il braocio di Ca- 
terina nel proprio, bench'ella vi si op- 
ponesse, e a rapidi passi la trasse Inogo 
Ìl vialo i cui alberi in brovo li occu 
tarono. 


(Continma) 


8 e e ——————— 


la nello vario souolo 43,007 alunni fra maschi 
to è femmine. 

ab 

Ho 

in 

la dalla signora direttrice, Amalia 
ho Ribighini, cho si è dovuta trasportare in 
na luogo più vasto; all’ex:convento della Mis- 
to, sione, per l'ognora crescente numero della 
lo iseri 

to rla del Liceo musicale, sorto per lo- 
IS devole iniziativa dell'Accademia di S. Ge- 
il cilia © sussidiato dal comune, al quale, ol- 
È tre alle L. 10,000 sborsato per l'impi 

ho 


ava L. 30,000 annue, 
Il programma che l'Uficio VI 
a posto, egli dice, consiste princi, 


ka) nell'affermare l'ordinamento scolistico, © 
sa che le scole comunali ace»lgano quanti 
hi; può e che tutti vi trovino îl 


la 
no comunicate all'ufficio d'ist-uzione dell'egre 
a ‘o provveditore agli studi, comm. Aristide 
a sbeli, il quale lo desunse dal numero dei 
candidati agli esami »messi nel ginnasio 
i © nelle altro senole superiori con una mo- 
va ‘a di 7254 per cento, cio» i provenienti 
o dallo scuole comunali con una. media di 
io $0.09 per cento, mentre colora che prove- 
o- nivano da altre senole con una media di 
ud GRAB per cento. 
a L'astessoro prosoguo a parlaro della no- 
î mina e delle promozioni deg!' insegnati 
no degli edifici scolastici, duo doi qual 
il mette che sorgeranno dalle fondam 
È locale per la scuola o pel convitto norms 
IH inumera finalmente tuite le nuove seuoli 
fa parsmento, le scuole infantili, quello dogli | 
sa artieri, e finalmente la scuola superiore 
di fomminile Erminia Fud F scuole 
n° che hanno dato tutto ottimi 
lia L'assessore, dopo 
cl parlato di tutte queste istitazioni, rendo 
ale Jiche grazio al Sindaco ed alla Giunta 


DI per il favore compartito allo sue pro, sto 

dursate l'anno, e velge una parola di 

renza a tutti 
tori, allo ispettrici, 
provinciale, al oapo dell'uiti 
è a tutto inticro il corpo degl'imy 
suo ullici 

Rivolcendosi finaimente alla stampa, dico 
doversì ad essa sinceri ringraziamenti, come 
la chie col divulgaro a vantaggio dello 
famiglio lo notizie concernenti lo scuole, 
ato col trattare con temperanza le questioni € 
facendo ragione dello difficoltà, diviene una 
ri preziosa conperatrice delle autorità m 
lavoro dell'edues 


pciazione costituzionale romana ha 
zato il seguente telegro 
i Genova: 

+ Roma, 30 1 


o a quello della © 
» nelle onorenze fuvebri al valo- 
roso Nino Bixio 
< Ricorda che questi 
pidamente nella difesa 
alle sue ceneri una Jar 
è di de ricordandone 
le civili virt 
aluta Ccnova valorosa ed industre © 
le augura molti figli, che, come questo, la 
lastomento superba e sa piano vi 
rino da forti. per l'Italia © per 
« La Presidenza. » 


end qu 
Ro 


ti grat:tudive 
‘animo iuvitto 


ro della guerra. 


revole Mezzacapo, mi 


fr Oggi è pure arrivato a Roma, reduce da 
trà Genova, l'on. ministro dell'interno. 

in i 

rio ini è partito ieri per 
F N cardinale Bonnechose , arcivescovo di 

Ho Itoven, è partito ieri sera per la Franci: 


Santità, dice la Voce, riceveva ieri 
nella sala del Concistoro una Commissione 
di signore, detta del 12 Aprile. 

Sua Santità, Ja cui salute, dice il gior- 
nale, è eccellente, accompagnato dai cardi» 
nali Asquini, Ferrieri, Hobenloh 
indi , e dalla sua nobile Corte, giungeva 
(ala all'una pomeridiana. 


nella 
- Ascoîtò un indirizzo ed nlenni componi- 
menti letti o rocitati da alcune fanciulle. 
Il Papa, dopo aver benedetto quelle si- 
so gnore e le fanciulle, si ritirò nelle sue 
) stanze. 
ì Voce annuncia pure che îl Papa ha 
sò ‘gnito della gran croce dell'Ordine Piano 
e il marcheso Francesco Cavalletti, ex-sena- 
a- toro di Roma. 


- Oppi è stata la festa dei barbieri è par- 
ruechieri, e così incominciando dalle 10 ant. 
lanno chiuse le loro botteghe, cho non ria- 
priranno fino a domani mattin 


Questa mattina allo ore 5 If si è inteso 
improvvisamente on insolito fracasso nella 
caserma delle guardio di pubblica sicu- 
rezza n into di Gesù Mar 


una part ovina 
ita di 


della caserma che 


incominciato a staccarsi una vò 
L piano, la quale precipitando giù, ha portato 
' con sò tutto ciò che ha incontrato 

L'afficio dell'ispettore è rovinato esso 
‘ pare portando neco carte, n è tutto 
ae ciò che vi si Irovava doi 
i Alcune guardie 
a la Snestra per togliersi in tempo dal peri- 

colo. 

Abbiamo parlato coll'ispettore, Ji qualo 
ù era ancor tutto sbalordito, quaninnque fas- 
Loi passato parecchie oro dall'accaduio. 
E Un poco prima che fosse avvenuta la ca 
È tastroie, avrebbe trovato nolto 
te die in quelle camore, come pu 
» avvenuta un palo d'oro più ta 
‘i trovato l'ispettore o gli impiozati 
b uifcio i quali asrebbero #94) jpremis 


ente travolti sottu Je rovine 


Ci sembra cho in una città dove è nn nl 


ife 


ficio d'ingegneri ed architetti municipali 
derte cose non dovrebbero accadere. 

Ci vien detto che al musicijio sì pen 
siva giù da qualche tempo a restaurare 
quella caserma, ima i provvedimenti in jspi- 
rito giovano poco; infa dobbiamo che 
al caso cho non si abbiano oggi 1 deplo- 
rare molte vittime. 


Il sarto Varani è stato trasportato alle 


Carceri Nuove 

La sua moglie all'ospodale non ha pog- 
giorate; una ferita che ha alla spalla sini- 
ttosto grave, ma finora non pre- 


nira è | 
senta ness 
Dicono 
molto eccitato, Egli continua a sostenere 
dessero stato lui che spinse il Fiorentini e 
la moglie a seguirlo nella cautina, dopo es- 
xeno andato alla sua bottega a prendere la 
| moglie, quiudi l'amico che non era ancora 
to dalla propria abit 
| Era dnnyne erronco quello che tert si ri- 
| piteva che il marito avesso sorpreso la mo- 
glie con l'amico, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 30 settembre ASTI. 
11 Barometro è ridotto a 0* e al mare. 
| L'altezza della stazione è di 49,m Gv; 
Barometro a mezzodi = 7650 
Termometro centigrado 
no = 21,5 Mieimo — 10,0 
Umidità media del giorno 
Relativa = 57 — Anoluta = 8,00 
Vento dominante. Regolare. 
Stato del cielo, Rello. 
ES 0 A ROVIGO 


» 


Ci scrivono da Rovigo: 
el pubblicaro il telegramma di mo invia 
dol Congron 


perchè l'ex segretario generale 
invoco di Luzzati andava stame 


Norizie InteRse E Parti VARI 


— Leggesi nella 


la marchosa di Ville 
Sala, il generale De 
principe e la ssa Pio ed altr: 
signore che villeggiano in Brianza. 

— Il barone Do Reudell ambasciatore 
germanico |resso la nostra Corto a Roma 
giunso ieri a Monza. 

enne » Nino Bix'o. — Ci vieso 
È to il s.guente telegramma inviato 
dal sindaco di Alessandria al cav. Segre 
delogato atrirdizario a Geno 

« Alessandria, memore dell'osyito suo gen 
« tile cl amatissimo, il generale Nîno Bixio, 

ociandosi ai lutto della co 
- il suo tributo di 
« grendo cittadino, al pn 
< Firmato ‘mos, 

Le fortenze — la 6 


prio di Torino seriv 
Gi scrivono da Fescstrelle che i lavori 

per l'armanicato della fort 

con alacrit e che la posa dei nuovi can- 

nonì serà terminata nel mese venturo, 
Ordini pressanti giunsero dal sinistro 

della guerra per armare nel più breve tempo 

possibile i forti di Mard, di Exilles e di 


TTogliamo dal 


Il diretto provenient» da Roma, che do- 
vova arrivare atamano a Napoli ile 0, è 
giunto invo 
ritardo. 

Ciò avvenno perchè fra le stazioni di 
Rocea d'Evandro Mignano si ruppe il 
cerchione di una delle ruote del tender, che 
per conseguenza deviò. 

Il macchinista, avvertito în tempo il 
gussto, fu sollecito ad arrestare la locomo- 
tiva, e solo così non si ebbero a deplorare 
disgrazie. 

Ver proscgnine la corsa si dovette 
tero il tender nella rotaîa cd aspetta 
Copua Ver i un'altra macchina. 

L'on. Selatote, — Leggiamo nel Pio 
colo di Nap 

La sulute di con 
tinna a ispirare le più vivo apprensioni 
eri l'illustre vomo passò una giornata molto 
itquieto , e si temeva 
notizie sono migliori 
ha passato la nofte tranquillamente 0 che 
stamano si sentiva meglio: 

La usalattia di coi è offitto l'egregio sta- 
tista è l'ilco-tifo, con complicanza di tosso 
convulsiva e mal di foga 

tn' sudaco grassazione. — Log: 
giamo nel Soma di Napoli del 81: 

° Una grave grassazione è avvenuta în 
quel di Sant'Aguello al piano di sorrento 
Antonio Palumbo un vecio cieco, « Mi 
chela Gargiulo worda, o sono marito © 
glie: amor pacitic 

Ora, nelia notte di ieri l'altr 
doraitvano, fnrono aggrediti da se 
tori, che peuetrarono nella loro abitezione 
da un balcone aperto ed aifo dal suolo 
metri 8 12. 

1 ladri Jegarono con 


met- 
e da 


getti preziosi 
sposta negariva la per 
Ja misero sotto una matera E 
Jì vacebio cieco lo lssciaromo in pase 
Indi, rinvenuta îa chiave di un mobile, 
lo aprirono, 0 ne soltrussero oggetti pre- 
ziosi @ denaro, il tutto del valore di lire 
4100, ed andarono vie. a 
i di pubblica forza jmmouti 
nenti si recarono nella dei derubati, 
ma finora non sono ansora noti gii autori 
di si audace reato 
Tot arbitraria perquis 
Serivono da ‘Poriuò ul! 
Tn fatto per Jo meno strano chi 
alla staziono internazionale di Modate, Un 
Iuogorcnante dei doganieri francesi fecò una 


perquisizione nell'ufficio-postalo viaggiante 
Hallo Grtoni, Montego 
i trattati internazionali 
conchiusi al tempo dell'aportara del tronco 
ferroviario del Frejus siasi stabilito che i 
vagoni postali dello duo nazioni nella sta- 
ziono internazionale sieno considerati come 
in terreno neutrale, c quindi esenti da per- 
quisizioni d'ogni genere, Sono cose che un 
semplice corrispondente nella sua ingenuità 
non capisce, © non sa #piegarsì como sl mi- 
nistero, ove improvvidamente si cercano 
tutto lo occasioni per far la vece grossa 

contro la Francia, si lascino poì in tra 
mancanze di riguerdì pr 

oltea 


ina del 25 corrento i visndanti 
passavano dalla cho da San 


eva supino a torra nel 
mezzo della campagna, morto in ua lago di 

n un'attitudine tuttora minacciosa. 
trelto ratbiusnmonte ancora n 
mano destra un sasso, Aveva Îl capo fra- 
cassato, così cho alcuns scheggio di ossa 
si riuvennero nel cervello. Sul viso 
avea puro dello ferito di arma tagliente, 
ma non gravissime. Fa constatata can 
unica della morto i colpi di sasso sul cranio 
dell'assassinato. 

La vittima di così nero delitto fa rico- 
nosciuta per certo Biscieri, d'anni 33, di 
Bergamo Nel pomeriggio del 24 avea at- 
taccato rissa con alcuni snoi compagni. Fa 
arrestato 
dell'utt 


ronetta. Ma 
riesci a fag; 1 carcero la 
sua giacca. Usci idò in quei 
luoghi ove trovò la morte. Percha il fatto 
sia avvenuto in quel luogo, è tuttora un 


mistero, La causa del delitto è attribuita 
alla gelosia 
Le espi ì dell'Africa. — 


La Sociotà goografisa di Parigi, dico il 
Journal des Debats, ha ricevuto notizio 
della «pedizione francese che risale il corso 
dell'Ogi pevetrare, so è possibile, 
iu parte ancora interamente sconosciuta del 
l'Africa equatoriale. Le lettere del capo 
della spedi ione, sig. Savornan di Brazza, 
sono datate da Tonmé (47 giugnu), 

rabile villaggio all'estremo contine del p 
dei Adonma, lungo il corso dell'Ogotné, 
circa 036" al sud dell'equatore e 11° ale 


n 


Vest di Pa 
Si crode che il corso dell'Ogodué debba 
condurre eli esploratori francesi nel cuore 
a equatoriale, A_ questo proposito 


di Brazza fa le seguenti osservi» 
< lo irvo nelle corte del dottore 
© segnato assai lungi da noi, 
levi quali noi siamo in contatto: 
Obumba, i Shaké, gli 
(co trassortano qu 
lo del Congo), gii Arrumba, occ; e in- 
ciò che mi confondo ancora più, il 
seguato como affluente 


ita del po- 


della destra del Cono, sì trova essere un 


affluenti va sinistra dell'Ogodué. » 
1 né 
sig 0 i sticcessivi risultati delle 


esplorazioni della spadizione francese, pos- 
sono illuminorei iutorno a suella parte an- 
cora molto oscura dell Aff 


ATTI UEFICIALI 


ta Ufficiale dul 1° ottubre con 


‘0 23 settembre cho anpara È co 
Marcello 
Montecm 


la di 


prelevarione di L, 100. del 
Al capitolo Gt del brluncio definitivo di preri= 
della sposa del ministero dei lavori pub- 
blici pol 1877, in auminto al enp. 150 del bi- 
lencio modi 
3, decreto 12 settembre che approva lo 
statuto del Consorzio universitari 
4 KR doereto 5 settembre chi 


iu Napoli, ad invertire. un cup 
per provradera all'a- 
Iebiti , onda è gavsto il patn= 


tale di L. 400 


le l'Opera pia fonduta in Licorno 
dal fa Maria Tedesco. 


0. RL: decrato 5 sattenbre che erige in enrpo 
morale 1° Asilo infantila di Suuto Stefano Belbo 
(Cunvo). 


La Direzione generale doi telegrafi annuvzia 
l'apertara di nuovi uilici telegrafici in Cuccuri, 
Catanzaro, 0 in Torchiara, provio- 


M 
1 deers to col quale il cav. Filippo 
Gotelli. intendente di tinanza a Macerata, è 
dettituito dall'impiego per gravissime m 
canzo commesso nell'osercizio dello sue fun» 
aloni.» 


legge nella stessa Qossetta Lfficiale: 
SU È. I mivistro doll ritenuta 
la cpiortaiità di avsiare gli stuli per la 
della unico Fermaespea uti 
+ per tatto il 
c Tappliczion 
sato il Gidico 
cogoito fu già presentato al 
ha mncinato a tale scopo una Com- 
missicne di 15 membri, da riunirsi nella 
capitale il 4” ottobre corrente, composta 
dei professori: ; 
‘< Cannizzaro senatoro Stanisluo, presi» 
ente — Fedeli Felelc, senstoro — Cantoni 
aruatdo — Pafamia Garmelo — 
Luigi — Cervello Nisola — Guerri 
— Bardiglia Gio. Angelo — Mosca Luigi 
bs Luca Sebistiano — Polli Giovanni 
_ poliscei Egidio -- Cosooni Girolin 
Vallata Domenico — De Vigiani Rob ric 
_— Îl doit. Bagnls Amedlo cureteri lo 
funzioni di segretario (sexza voto deliuera= 
tivo). » 


rin 


esso nella camera di costodia | 


LA LIBERTÀ ELETTORALE 
im Franela. 
71 7iamps pubblica la sguento eircolaro 
dol ministro dello finanze in lrancia ai di- 
rettori © tesoriori generali : 


GUERRA RUSSO-TURCA 


Dal campo turco a Schipka, 


Serivono dal campo turco presso Schipka, 
alla Politische Correspondenz I 

« Il comtattimento d'artiglieria che du- | < Parigi, 2) settembro 4877. 
rava da qualche tempo venne sospeso per | < Colla mi 
ore, stante la pioggia e la densa peb- | 1° Feccomandato agli 
bia. Mercoledi esso venne ripreso e pro- | È ca x a tro delle pente O edita 
egalio ndo in jorno puo e permetto di classi 
SIAE ec in fra gli avversari dol governo e d'imp'egare 
Tarligtioria tiara {ca mollo lese | in pro dei portiti estremi l'influenza cho 
suoi colpi esplodono, quindi le perdita dei | 8% derivano dalle loro funzioni. 
russi, in uomini e cannon. smontati, de- | | « L'eipello che il marosciallo-presidente 
vono essere s’nsibili. Ritengo che la posi- | della repubblia ha fatto alla nazione, loro 
Ziono di Schipka non possa essere più sos | lMPORE, oggi più che maî, l'obbligo di uni- 
stenuta per molto tempo dai russi. Sì credo | fOrmarsi a questa raccomandazione. È mio 
che i turchi vigliano fra suslche giorno | dOVero di rammentare cio itaro tutti 
daro l'assalto cue costorà certamente pa- | Gli impiegati cd agenti cho dipondono dal 
reccliio migliaia di uomini. mio ministero, a prestare ai prefetti, inca- 


< Un ufficiale superiore turco mi assi | Ficati di osercitare l'sziono del governo, 
tutto il concorso di cu 


sporre, senza allontanarsi dalla riserva cho 
loro fnpone ad un tempo la natura stessa 
rarsi cli'egli non comyierà questo | dello loro funzioni. » 
cho riuscirebbe assolutamente dannoso er 
all'esercito turco ed ai suoi generali. IL PRINCII 
« L'approsvigionamento del:’esorcito turco net mi 
è molto difettoso, pera gli eccellenti soldati 
ottomani sopporlano tutto senza mormorare 
e son contenti allorchè i loro pascià e gli 
ufficiali del così detto stato-moggioro non 
soffrono mancanza di nulla. Ciò avviene 
sanno provveder 
a sè stessi. Anche i proveedimenti 


cunò che Suleiman pascià ha l'intenzione di 
passare a fll di spada tatt'î prigionieri 
russi nel caso in cui Schipka cadose. 
da s 


Dall'Etoile belge riproduciamo i seguenti 
particolari relativi all'arrivo del principe 
imperialo a Brussollo e alla sua. partenza 
per il castello di Dar 
< Il principo imperiale è arrivato ieri 
mattina, 28 settembre, a Brussello. Il duca 
nitarii lasciano grandemente a desideraro | di Forman Nunez, il principo Antonio d'A- 
© non si è fatto nulla por prepararsi 2 | renberg, che abita un castello presso Dave, 
quosta guerra. Da $ giorni giungono bensi | il d 
medici, ma sono poco pratici, e ben pochi 
ti da quel vero spirito filantro- 


Fernan Nunez o duo altro persone, dello 
quali non conosciamo i nomi, sono arrivati 
medici sfortunatamento non possono |a Brasselle, alla ore 12 43, per incontrarvi 
ossero dapyertutto, nò fare tutto. » il principe, 
= < Il principo imporialo 0 lo persono ve- 
n nuto ad incontrarlo ripartirono, col conve 
e Aa glio delle 4.20, per emer. Egli sli in 
Secondo si aonunzia da Sistova alla © compartimento spocialo col. duca di 
resse, l'imperatoro Alessandro ha l'inten= | Ferasn Nunez @ con duo nitro persone del 
suo seguito. Il principe d'Arenberg © il 
duca d'Alba salirono in un'altra vettura 
< Mentro il principe discendeva 


per poter 


to ponti a fil di ferro. staziono di Luxembourg, arrivò il gran 
= maresciallo di Palazzo, il quale, dopo avero 
Rouf pascià. scambiato col princips una stretta di mano, 
La Neue Free Presse ha per dispaccio | prese posto nel convoglio. 
da Schumi < Il principo traversò appena la stazione. 
+ Reut | sinora ad fatus di ' Egli è un giovano di statui 
Mehemed AU e iersera chiamato a | capelli neri, dai bafli a 
Costantinopoli per dove è partito stau nuo fattezze sono regolari, i suoi erandi 


occhi azzurri rassomigliano a quelli di sua 
madre. > 


L'Etoile belye , data la notizia del 
rivo del principe imperislo a Brusselie, 
soggiunge : 

« Se questo protondento siranioro viene 
solamente per assistero ad una festa di fa- 
miglia, non abbiamo nulla da osservaro a 
tal proposito. Ma se la sua visita dovesso 
pre vocare, alla distanza di qualche lega dal 
confiui della Francia, una riunione di capi 
© di partig.ani del gov.rno caduto nol 
cino paese, sc il uustro parso dovesse di 
venir il t'atro d'una diarsstraziono bona- 
pertista, la responsabilità dol gover: 
dà facoltà al principe di so.giornare a 
Dave, sarebbe grand», 0 noi dovremuo 
petero a questo prepcsito le protesto. che 
abb amo già fatto altra volta. » 


Si crede che la sua chiamita si 
per gravi motivi, » 


‘varuta 


Sul Scur 
Il Times ha per dispaccio da Buca 
28 cettimbre: 
< Nom si honno notizio ufficiali di com- 
Dittimenti in Hulgaria dopo ricevuto qui 
le ultimo nocizio, © saranno probabilmente 
parecchi giorni di bel tumpo 
possano riprender: lo opera= 


ientî di Mebomod Alî fanno 
supporre ch'egli non avesse il numero di 
truppe attive che gli si attribuiva. Il suo 


teva avere 
suoi cor di 
sono sintomi di debolezza e d'an tentativo 
di dimostrare soltanto nu'apparenza di forza, 
Se fosso avvenuta realmento la battaglia, 
si sareibs veduto cho il numero di truppo 
realmente «MTettive cra stato grandemente 
esagerato. 


IL PRINCIPE NAPOLEONE 
elettari d'Alnecio 


I giurnali francesi pubblicano Ja seguenti 
circolano del principe Girolamo Napoleone 
agli elettori d'Aiaccio : 
< Parigi, 15 settombro 1877. 
< Misi cari concittadini, 

« Lo scioglimento della Camera dei de- 
putati poso termino al mandato che mi 
averano alfidato i vostri persev 
to di dovere verso il mio 
nome © la mia patria, 0 convinto di poter 
io solo lottare contro i vostri avversari, 
mi presento ai vostri suffragi. 

< Io sono obbligato ai corsi, la ci 
patio wi hanno rialzato como cittadino, 
lorchè i fatti mi avevano colpito come 
principe. 

« La mia condotta nell'Assemblea voi la 
conoscete. La lotta era tra la rivoluzione 
© la contro-rivolazione. lo non ho ositato; 
io non poteva esitare. Ho votato coi repub- 
blicani, Napoleone, morento a Sant' Elen 
diceva: « Fra cinquant'anni la Frat 
sarà repubblicana, » 

< Il trionfo del governo nelle elezioni 
condurrebbe ai ur tentativo di ristorazione 


I banchieri Geshoffs 


Lo stesso giornale ha da Therapia, 20 
settembre : 

< Vi tolegrafai ieri ch'era stato spedito 
l'ordine di trasportare i banchieri Geshofls 
(bulgari imprigionati dai turchi) a Coston- 
tinopoli. Ho test: veduto un amico giunto 
da Adriano 
stato spe 
doveva giungere d'ora in ora. le 
ho saputo direttamente alla Porta cl 

fà un ordine soltanto, ma tre distinti o 
perentorii erano stati spediti dal granvisir, 
affinchè i Geshuffs fossero condotti a Co- 
stantinopoli, ma che i suoi ordi fi 
rono eseguiti. Le autorità militari, le quali 
dispongono della sorto dei prigionieri, non 
vogliono usar: elomenza. 


rivoluzionario dell’anno scorso, 0 si dice 
cho siano stati accusati da un loro concit- 
tadino. Quel disgraziato stava. per essera 
appiccato, allorchè promise di faro impor- 
tanti rivelazioni se gli salvavano la vita, 
La promessa venue data ed egli condus 

le guardie in un giardino, in un angolo del 
quale furono trevite sepolte le minute del 
Comitato rivoluzionario. bulgaro, Appena 
fa i, quel disgrazisto veune 


quale voi non potreste acconsentire, 
« VI si inganna annunziandovi il ritorno 


plccati; ci uo si assicura , ma io 
non lo garan indispoosabito l'unione di 

< Ad ogni modo, si dice che sì siano tutti i patrioti, Dobbiamo essere calmi ritu- 
trovate cari ttenti pei Gesbolfi, potto ailo calunnie inqualificabili, allo in- 


quantong i con mè noq vi pre- 
fino fede, Cho wmuini nella posizione dei 
don tutto da perdere o po 
guadagnare , si siauo compromessi por 
sitto nella follo intrapresa della insur= —« La nostra antioa terra di liberta ai 
e bulgara del 1870, è cccussivamento fodelo alla ana storia! I corsi, dogni del 
ubile + d'altra parte son < necessario Joro passato, non si lascino sedurro nè in- 
porchè s'ano giustiziati che la loso reità timide! Voi siete democratici; difindeto 
sia legelments provata, o neppure che ci la domoorezia minacclita, 
si una cortezza morale, In quasto momento novaso Narozcox® BONAPARTE. > 


bulgaro vssore accusato significa 
DISPACCI ELETTRICI 


to, Si raccontano scene or- 
(AGENZIA STEFANI) 


numerevoli destituzioni © allo inaudite vio- 
lonae. La vittoria appartiene a coloro che, 
per dominare i fatti, sanno dominare se 


la procedura usata con gli 
eusati; si fanno subir loro ogni sorta di 


privazioni, e, dopo un'apparenza di pro= , 
6osso, si giusliziano, » | È 

a Parigi, 4. —-Il generale Klapka 

ia scrisse una lettera riguardo alla noti- 


zia data dal giornale. KYeoner", noli 
quale dioo che egli non ebbe conoscenza 
della formazione della legione ungba- 
rese destinata ad invadero Ja Rumenia, 
altrimenti. all'epoca del sua recento sog- 
giorno in Ungheria, avrebbe dissuaso i 
qui amici come una cosa inutile alla ; 
Turchia. 


Lo stesso giornalo ha da Belgrado, 28: 
« La Russia chiede la sollecita mobiliz» 
zazione dell'esercito setto 0 ch'esso entri 
in compegna non appena 51 sla ottenuto un 
auvcesso #'Plevns; 
< Si assieuita chi Ja Seopela sarà con 
vocata nel meno di ottobre; » 


d'sIba, fidanzato alla. principessa | 


monarchica, che la Francia respinge e al 


La Turchia, soggiungo il generale, 
dovo avere l'appoggio morale di tutta la 
nazione ungheroso, ma l'orgonizzare 
un'impresa sconsigliata e senza uno 
scopo serio produrrebbe soltanto una 
divisione nelle nostre file, 

New-York, 30. — Un centinaio di 
soldati degli Stati Uniti entrò nel Mes- 
sico per inseguiro alcuni ladri di ca- 
valli. 


Parigi , A. — Il Tribunale di com- 
mercio emise la sua sentenza nella causa 
del Credito mobiliare. 

L'amministraziono del beròno Erla 
ger vinso su tutti i punti; il sequestro 
fu levato immediatamente © fu respinta 
la domanda por lo scioglimento. della 
Società. 


Dispacci della guerra 


Londra, 30. — L'Obsercer ha il 
guonto dispaccio da Costantinopoli , in 
data del 20: 

< Un telegramma ricevuto al Serra- 
schierato annunzia che i russi @ i ru- 
moni attaccarono ieri Osman pascià, ma 
forono respinti con grandissimo per- 
ite. » 
| Londra, A —Il Times ha da Sciumla, 
| in data del 20: 

< Gli avamposti russi si avanzarono 
da Czercorna a Popkoi. » 
| 11 Daily Telegraph ha da Schipka, 
in data del 30 

< I russi incominciarono a cannoneg- 
giare vivamento la sinistra turca col- 
l'intenzione di dare un forte attacco. » 


Karajal , 29 — (Dispaccio ufficiale). 
— Ismail pascià attaccò, il 27 corrente, 
con 42 batteglioni, la linea del generale 
Tergukassoff a Teharouktchi. I turchi, 
dopo un lungo combattimento , furono 
respinti ed inseguiti. Le loro perdite 
sono grandissime, 

Il generale russo Devel rimaso ferito. 

Vienna, A. — La Corrispondenza 
politica ha da Belgrado, 1 

« I nostri circoli uffi smentiscono 
categoricamente la notizìa che sia stato 
diggià deciso che la Serbia prenda parte 
alla guerra. Le decisioni definitive 
pendoranno dalla missione dell'agente 
diplomatico russo , Persiani , nominato 
recentemento. » 
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BORSA DI ROMA 
1° ottobre 1877 (ore 1 pom.) 

odierna era per la maggior. parte 
della liquidazione fino settembre, ese 
vendo rimasto var io Rendita da 
liquid-ro, e stanto l'i titoli il ri- 
porto seli a 30 contesimi, facendosi 77 55 a 77 60 
per ligvidazione # 77 85 a 77 00 fine corrente, 
Chiusura forma ni prezzi massi 

Il Prostito Cattolico sempre nusai richiesto a 
fa forte rialzo per mancanza di venditori; 80 09 
ekpomoa. 

Il Blount 77 15 ex-coupon. 

Rothschild 81 20. 

La uzioni del gus 639 

Debolissimi i cambi. 

Francia 3 mesi (00 15, 

Id. chàgues 100 70. 
Londra 3 masi 27 60, 
Oro 21 96. 


| (Ore 5 pom.) 
Invariata la Rondita 77 90 fina corrente no- 


FIRENZE 


Hoit.5" god. 1’lag. 77 82 —tm. 17771 £ 


PARIGI iore 3.7 pom) -—29 1 
| Kendita Frazome 300 | 0925) 6005 
I »_ 6 108 
| Rent al rrimet SERE IE 
Ronditalalana BÎÒ: | 7096] 7090 
lorsburio-venate: | 168 —| 108—= 
ig. Regia tauechi | —_| 2 
Qbblig: fre. V.R. 1803 | 227—=| 227 
Formisie ruiana, n_l ma 


GIACOMO DINA, Draarrona, 
Rommatso Giovami, Gerente, 


—__——___——6 
Raccomandiame i giornali ilastrati 
ducati di Caniglia è di'mode ehe. seno 
Milano dallo Stabilimento F. Garbiai. Sono i 
migliori, i più riochi @ più diffusi io Italia. 


Veda avis ta quarta agis) 


vu gg rt 


SEGRETO IMPORTANTE 


Sciroppo di 100 erbe e liquori di 1000 erbe della sigrora DeIucis 
Marghera, fabriano di liquori d'erbe in Niola-Tanaro (Mondovi) 
Questo eccellente liquore »pprovato dall'autorità medica, è uno 
dei più igienici finora conosciu cib £ 
Preso a cuechiai in qualtinque ors, sia prima che dopo il pasto 


ed anche mangiando depura il sangue © facilita la digestione. Dif- 

fatti le loni fatte per Montevideo e Iueae-Ayres e per tutte 

lo pirti d'Europa provano i benefici efetti dei suddetti liquori. 
Iezzo lire 6 il ditro. Lire 4 la bottiglia, lire 4 Sé la bocc 
Depositi: In Torino, via Milano, presso il fondaco Prandi; in 


neo, via Nizza, presso il fontaco tardone, in Moncalieri, Via Vi 

torio Alfieri, $, presso il signor Calosso Autonio: in Alessandria 

via Modena "n. ‘8, piano 1, presso la signora Delucis. 
Pregiatissima signora Deluci 


Castagnini Giovanni da Cavallermaggiore, Stefano Itossini di lt 
voli. Maria Manfredi di Nacconi T'eirono di Cera, Tosi 
lo di Torino, ece , affetti da nd onor del vero, 
ino il vivo dovere di tributare alla S. V. la loro eterna rico- 
Joscenza per la pronta guarigione ottenuta mediante l'uso dei vo- 
stri eccellenti igienici liquori (Seguono le dichiarazioni) 


R. LOTTO | FORTUNA! 
| tl più celebre Cabalista dol giorno 0 fortinato ginocatora di Lott 
aupelio è Dasenal, #î Professore I, 43, 90, sì matematico 
Orlicé n Berlino ed » quanti finora in Italia è fuori dodicaronsi 

to numerica applicata al Lutto, dopo essersi fatto ricco lui | 
no o encfzte mclumipe piro en ci È rivoli 
suo segreto prodigio dia e di pren 
ditotd' quell ch sca ocio allvisognano di risorsa. 


EGO tpedinco i pumecì portai viltà prr qualemque dl 
nrhd dia so glizoo Tac ricerca. td logia al petti 
piera sicura ct por ottenere terna cd i quterno a | 
teere masso 


Per ulteriori achiarimeati ed invio di nimeri dirigersi con let- | 
tera affrancata e contencoto il eolore portale por ta risposta, all'ia» | 
dirlo: € CABARINTA MODERNO AL ke re: | 
sante Mampipozt Vienna (Austria) 


IL PRIMO ELETTO 


10/4 pagino del giornali; nm 


iscredito au tu 
onsero nei di quel 


unque fare por darvi a ore= 
do coma solo sì 


dare no 


ETTO — 0 peraveri 
® carico degli associati | 
e per tutte wa 
Le di 
Filippo + 


tanîalao dell Giorno, via St 


si conserva inaltorta $ | | 
e pazzo | 


Gradita al palato. 


Facilita la digosi 


DE Siusainognistagizno. | 
NASO trio pe ta a 
FA AGA Pao ferruginosa a domicilio |} 

OT 


Acque dell'Antica Fonte di 


Si spediscono dalla Direzione 
| postale 
100 Bottiglia Acqi 
Vetri e Cassa + 


COEEEESFER 


e) 
e 


=: sus 
LE ELA NO”, 
è puote RL; ] 


® 


APPROVATE DALL' ACCADCHIA Dì MEDICINA DI PARIGI 


QUARISCONO La senti. ia ponga l'anomia Î 
asuT: NO caval 
FORTIFICANO le costizioniluti:ice, dela e debtitate, te. 


GICCDECCOTTLO DOCS: 


122902090 


| 
- || 
7 
ACQUA MINERALE DI MONTE ALFES 
AL CALINO-SOLFITICO-MAGNESIACA 
La più importante desie Acque Solforose d'Eurore 
Sorgente fra le roccia del Zolfo, ha i 


Tenute, della delle 
prot, 


ciano. O 
rorevola l'orga 


{Acqua Minerale Salso-Jadica di Sales 
Pesesi 
= 


Non più raffreddori 
Infiammazioni di gola ed istantanei abbassanenti di vice. 


lo propietà medicinali delle Paiglie di Mora — come può 
SEZ i patti gli alti preparativi cho sortuno do stabilimento 
ditzi.co del Drofeno Cav. Minazolinî di Roma, 

fano n. 18, sieno sempre costan 

sa, i temente provato dall'uso 
Huma in ot lalla corrinpondoco con semi eftscia, 

parole altononz 
"oto recati 


familo. formalmento Tintanta on 

Uma rafiaddori e abbassamenti di voco quaoda sono incipienti, col solo 

#00 tl una scatola delle suddette Pastiglie cho ni der.no scrupolosame 
lst«umere bel corso di 24 oro per i grandi © di mezra per i fa 

o quogie affezioni datamoro da qualche giorso, e te. desero ad ine- 

totali gonviene ripetore l'amministrazione e l'uso di queste Paatiglie | 
dai itusse proporzioni, poichè i becefici effetti nin possono mancare, | f 
essendo completamente divetto nd Preto. 

ali nelle principal 


e sa 
AD, ria o e co a Ao 


a 
Vendibile presso l'Agenzi 
piano primo. ROMA. 


S CATERINA 


MILANO — VIA CASTELFIDARDO. A PORTA NUOVA N. 


STABILIMENTO DELL'EDITORE: FERDINANDO -GARBIN 


Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE restituita a tutti senza medicine 


17 — MILANO senza purghe nò medianto li 


GIORNALI ILLUSTRATI EDUCATIVI. DI FAMIGLIA E DI MODE — 


TL BAZAR LA MODA ILLUSTRAT. 
[GIORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE] GIORNALE PER LE FAMIGLIE | 


Vol. L Let 


inale. 
Edizione mensile. zione 9 
lo ogni mes, con numerosij Dar faszicoli illustrati. ogri mese, con 
figorini colorati tavole i morosi anorsi, figrini, tavole di modelli, ri 
fesmi, modelli Aagliati, tavole colorato di tap-(cami, tavolo celorato di tappezzeria, acquarelli, 


Ipezzeria nsquareli 
Un nano L, 12. 


IL BAZAR 

[GIORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE’ 
Edizione quindicinale. 

Dua fascicoli al mose, con numorosi annersì mera 


omo sopra. tavola di modelli 
[Un anno L. 20. Sem. L. 10,50. Trim. L. 5,50-| vola colorate, musi 


RE DELLA MODA ano L. 30. Sem. L. 15,50, Trim. L. 
Ri 70 DELLE stanone [RIVISTA ILLUSTRATA 


muniea, ecc. 
9,50. Trim. L. 4. 


‘Sud modo 


| LA MODA ILLUSTRATA 

i ‘GIORNALE PER LE SIGNORE | 

A e settimanale di lusso, 

illustrato ogni settimana, con 

‘annessi, figurini di graudo eleganza, 
ricami, modelli tagliati, ta- 


SISTEM 


(TRA 


Un auno L 15. i politici, scoperto aciontifiche, ese, 


Un nono L. 5, Sementre 


L. 3. comsioni di 


"GIORNALE PER LE MODISTE — 
Edizione mensile. 

Grandi ‘csppellisandotto. stampati so corto 

colorati di grasde sovità, turale di!cino Bristol la grao formato, colori all'c 


| ALTRE PUBBLICAZIONI 
ENCICLOPEDIA DEI LAVORI FEMMINILI 


Vol. II, Gaida a rutti 
Vol Il. Lavori di fantasia. L. 150 
L'opera completa U 4,50. Legata L. 5,50. 


IL GALATEO MODERNO 
CONSIGLI MORALI ED ISTRUTT!VI 


L. 1,50. Legato in tela ed oro, L. 2, 


PER LA PRIMA E 
Grandi tavole murali, colorate. L. 10. 


cani FANCIULLI! 


TRATTE MMGNDI DI IONE DOMESTICA — 


IL SEGRETO PER ESSER FELICI 


(Seguito del Gatatto) L. 1. 


deliziosa Farina di sasute Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


Quattro vole pià natritiva che la cane, economia 
ti‘Gio prezzo ia atti ridi: de mastia 10 selle 


di forbice, L. 1,50. 
lavori di ricamo. L. 2. 


zioni d'agr 


1 14 di ki. 2 fe. 80.0; 12 ki. 4 
2 112 Kil. 17 fr. 50 25 6 il. 38 f 
nevalenta: scatole da 112 kil, 


condursi in società e 


fini 


Roma N. Sinimberghi, farm. della Legazione Bi 
ma N. Sinimberghi, farm. del ione Brit 
— "LS Desideri, ia Torro Beaguigaa = Brovt 
figlio, Fontanella Borghose — A. Dante Ferroni — Fraocosco Vitali — 
Collezo Marigoani — Drogheria Achico, piassa Montecitorio 116 —' 
Frank Cook, farm, ingleso, sl Corso 496-107 — F. Donelli, fumacia 


A DIDATTICO-CORALE 


di Pietro Gari: al Corso, 199 — W. Lowe, farma: 
FRATELLI E SORELLE ps igalo Beet vutone o ne 
SAZIONI 15 PANIC Tatti vie o ere Tot 


tela ed oro, I. 5,50. 


Il probloma di ottonera guarigione senza m 


è stato perfetta- 
mente risolui ni pat 


alla importante scoperta della Revalenta Arabica 


ne quindicinale. DI LETTERATURA, pui ssrunata volte Ti nab prezna Ja RIG Punta ol 
Hasta ogni mare, con fgu DELLE ARTI E VARIETA | APoLOGHI, PARABOLE E RACCONTI o artt egli erguai della diguttoon. raorri: patient, 
vole di modolli 0 ricami © mo:| pyeg in fascicoli di etto pagine tn eran for-!  L, 4 Legato în tela ed oro, L. 5,50 tini (dispopio), gastriti, guatralgio, costitui 

[tetto tagliato. illustrati da numerose incinioni mgli ne —rran A cortei hate 


oracchi, acidità, 
rs atenico ALLE stapii di PAOLA i d'sordi 


Tel 


N. 80,900 cora compresa quello di mol 
e della nignora marvhesa di ebbe, see. 


[modelli è ricami, modello tagliato. uarollo. —>Gartast Cara n- Saetari(Sardegns) © giogno 1899; Da lego .tem 
Un nino Le 84 Seme Lo IR. Trim 1. 6 |" Ua ono 1.18, Sem L: 9 Tria. 1. Modelli tagliati ed imbastiti uernsto da risltia nervo, eta digottione, doble ta 
& 1 servi È trovai grao 
icolo separato del Nazar costa L. 1. Rionitore della Moda Gent. 80 — della; Tavole colorate è ricami diver talutifera farina la Revalenta Arabica. Non trovando quindi altro ri 
Hilda Bilusteta Lo È = della iivinta Tlasirata Cent 15 — del Giornale per so Modito L 2. x 


» la do 


accompignate d | relativo importi 


numeri di saggio, 
sip mo fissati vari dui, come dal program: 


‘e franco dietro Fichiesta 


Per n gore 
ma cho ri trasmette rat 


Spedire lettere © vaglia nirk; 


Liojesieno Peyrand è ta sla al osi la 


"er et Terra 


ACOUA D'OREZZA | 
Tea 


indebolite sono p 


die sulla effica H 


di codesto Acque in tutte lo malattie pro- 
venien a degli organi © mancanza di sangue, ©) 
‘specialmente nello anemie e colori pall 

Deposito e vendita in Roma presso Paul Callarel, via del 
doro, 49, 


% Wigo | 


PARIGI, LONDRA, VIENNA, & 


DI Nolagle 
PIUUSI, LONDRA, VIENNA, 
FILADELFIA, ecc. eco. 


i AMARO DI } 
Î FRESINA-BIREER 


SPECIALITÀ DELLA PREMIATA DISTILLERIA A VAPORE | 
GIO. BUTON e (omp. - Bologna 


PROPRIETÀ ROVINAZZI, 


tin, secellenta come 
‘fuilitandone La ati 
ua bibita di 


‘tile presa avanti il 
viluppisi nello 


li 
f 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI i 
pr rate a da) 


ANALISI DELL'ACQUA MINERALE FERRUGINOSA 
i 


IN VALLE FURVA — SOPRA BORMIO 


Fatta dall'Illustre Chimico Cav. Prof. A. PAVESI nel 1867. 


| Acido enrbonico 
| cal 


Ferro (ossido) 


tà niendina 
Maunganese (omido) IR 


La più digestiva 
2a più medieame: 
delle acque ferruginosa 


[lumina (oesquiontido x 
da Mon e | 

| Potansa Comida 

Lilie (cei) | 

Acido ailicico 

| Acido soltoriee 


| > ptrpreiiità ‘ogni (st 
| che pasto, sola, cu vino 0 cr limo 
della Sala, 16, Milano; per 
a all faro, Rasla Garner, via Camabaro 
rmacia Ottoni al Como. 
DI Lonardo a Romazo, V 


A MANZONI è 
n in Ro 
te di scuo miuer-li, Corso 
piazza del Duomo, — Napoli, farma 
farmacio d'Italia a dell'estero. 


Si i IGIENE SEMPLICITA" ECONOMIA 
— #2 BAGNO IDROTERAPICO 


MODELL' PIVETTA 


giudicato 1 migliore di quanti nora sono stati prosentati a pabblico 
er la semplicità della aua costruzione, mentre offre tutti i vantagi 
di qualunque altro apparecchio di tal genere, non va soggetto a 
guasti cho #l lamentano tanto sposto nei Bagni di complicata 
ricazione, ed è proferibile a tutti gli altri per facilità colla 
si adopera, pel poco ingombro che dà nella camere ovesi col 
sopratutto per la mitezza del suo prezzo. — Se no spedisco grati 
la descrizione a chi no fa domanda con lettera affrancata, 
Pretzo del Bagno completo' L. 85) Spese di trasporto a carico dell 
"por Case imballaggio »° 10) Committnta: 


Presso Galante e Pivetta strada S. Giacomo, n. 2 Napoli. 


per Notaio Prerno Poncnenne 
CA presso l'Avr. Stefano Usi, Sindaco della Città di Sassari 
Cura n. 43.620. S.to Romaîno der Iles 


Dio sia bonedetto! La Resalenta da Barry ha posto termino si mivi 
18 anni di dolor di ntomae:, di vorvi a di debolezza © wudori notte! 
= per rondermi l’aliciilo godimento della aslata. 

più Cale 1 


Farmacia WR. Italiana 


um arceni 
nico po 
DI F. ASTRUA 
Firenze, piazza del Duomo, 14, angolo via Ricasoli 


ET casino 
ouverts toute l': 
RAÙ_BKOMON 
e 
Donekina- 


è le malattie prodotte 6 uu 
orud.ri, ealori alla cute, 
I © bottoni aul viso, sulla lingua, fa bocca ed iu cola, 


velanconic 
i pieodo mattina e sera, un'ora almeto 
chiajata da tavola iu un mozzo bicchiere di 


Ja del pasto una cue- 
qua frodda 0 tiepida. 
Bottiglia intiera L. #0. — 1{? bottiglia L. & 


Si npodisee c 


tro vaglia p 


SPECIALITA 
PER USO DI FAMIGLIA 

jone di biancheria 

sarta e modista 


Lo selluppo sreordinario che ha 


ve già FRISTER 
0, siso questa nella necessità di stabilir in Italia, pure vee dfepo- 
sito Gen fornito e sdegamate allo scopo di facilitare la compera ai loro nu- 
lienti, e w'affidò fa curn al sottoscritto. 
Essendo tale falbrica Je ps enfesa #0 fuffa Europe e quella cho la un mag 
giore straordinario smercio, è vaturalo cho può praticato prezzi , la concorrenza 
ai quali rosta impossibile, unito ciò, alla perfezione 0 squisito efeganza delia loro 
produzione ed all'entérsta cho offrono le loro Macchin 
Hità per uso di famiglia, fabbricazione di bi 
persuado questi di vedersi acorescore sempre più la 
copioso l'ebbe ac onorare. 


STE 


CARLO MOENIE, Agente generale 
Via del Panzani, n. 4, Firenze, Via doi Banchi, n. 2 


43. 1) mio Magazzino è pure fornito di tutte lo altro Macchino da Cucire afes an 
giiori sistemi, nonchè di accessori, Aghi, Sota, Cotone, Olio, ecc., por le medesime. 


Rappresentanza in ROMA — #ozso delle Cormacchie, Ni 10 e 11 
TE 
FAFIERWLINSI DELLE PENE E DE! GIUDIZI MILITARI 

sio, posano derivare; PRESSO I ROMANI 


ta) 

lmmiazioni di pet ‘mati | confrontati colle disposizioni del Codice penale per 
l'esercito del Kegno d'Nalia 

Ricerche storlco-legali dell'avv. Michele Carcani 

x Li Teroto di fanteria el Ufficala strutore nei Tribunali Militari 

stansoni 0 ©. 


SFERE RIE 


La promin 
“adito 
i. roumnatisti, dolon. Une è duo a 


SI VENDE aL. 8 - Franco raccomandato nel Regno: L. 8 40, 
«conte du conventrat 


gouzia A. TABOGA, 


Vendita in Roma_ nolle far- ui 
niacie. Beretti e Scollingo. Dirigersi, in Roma, all 


COLD-CREAM INGLESE 


la doi Prefetti 


). Proprietà 
dello Stato Fruncese.| 
Amministrazione 


Boul Montmartre. 
NTAGIONE DEI BAG"I 
Allo Siabilimento di Vichy, uno dei migliori in Europa, ni trovano || 
Bagni ‘è Doccio d'ogni specie por la cura delle malata dallo atoaco, 
(del fegato, della vescica, renella, diabete, gotta, calcoli orinari, sc:| 
Totti giorni, dl 18 maggio 4l 15 aotiombre, Teatro e Concori ) 
[Casîno — Musica nel Parco — Gabinetto di lettura — Sala risermata! 
[por le Signore — Saloni per giuoco, per conversazione © Bigliardi] 
Giovanni xtacé. 
Traduzione di A_PANIZZA 
Inseguar l'Aritmetica in m:do fa- 
cilo ameno come una storiella che 
Ai racconta sotto la cappa vel ca- 
taluno è veramonte una 


AI CALVI 
POMATA ITALIANA (3%) 


INVENTATA DA UNO DEI PIU’ CELEBRI CHIMICI 
© proparata da 


ADAMO SANTI-AMANTINI 
Tofallibilo por far rispuatare i capelli sulla tamente 
gatta, pelo spazio di 8) giorn: e Riolo gunvto fo altra di 56 
Arreata la caduta dei capelli, qualingue nia la causa cho la pro- 


te poi è la traduzione del dott. Pac 
‘nizza che ha (tto voramonto italiano 
queato libro con alcuna modificazioni 
od aggiunte che lo randuno ancora 
iù iatalligivilo ai fanciulli italiani. 
citazioni d’osempi e cone stranie- 
ro agli ha sostituito cifazioni casa, 
jo 0 di questo va assai lodato: 
eee te Eli 


Un volume di 136 pag. L.1. | duca: 

Francodi orto raccomandat 

ge varie ciente LEO Prezzo L. 10 il vasetto 

quVia del Brafatti IE pat Mace, | Franca por ferrovia diretta L. 11,50, All asonto da souvenir, 


RoNDitPosito Censralo promo l'Agenzia A. Taboga via do' Prefetti 1: 


I 


